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Si vende tàiVBdlcola, olla cartolarla Bardoiao, 

0 pronto i principali tebaceaì. 
Un numero arreirato oentastmi IO. . , 

la nave lìiinisteriale 
HOMA, :s fobbraio. 

I [ji'ovvxidlmeuti politici che si stAnno 
adesso disoutcAdo passeranno in seconda 
lettura a grandissima maggioranza. 

Anche i deputali più avversi ad atòuAo 
disposiKioni di essi, e-speciiilmonto alle! 
riformo dell'editto sulla stampa, si ri 
metteranno per gli emendamenti e le; 
radicali! mpdiPca<sÌDui alja. Gammiisdioiia, 
di l^'ila nominare; per adesso (arando 
riservo, ma voteranno. 

Intanto il Ministero lascia capire olle 
egli ci tiene solamente al concotto e ni 
prinoipii do' suoi provvediirtenti politici. 
Quanto allo disposizioni sini^olo si ri-
mstlerli complotamento alla Uommis-
slono parlamentare. 

Questa Commissiono, coutrariametito 
ad ógui diceria, non sar.'i nominata dal 
presidente, nò sarà eletta dalla Camera, 
ma sarà composta dagli Uffici, perché 
il Minìstoro intende che il progetto in 
secondai lettura passi agli Uffici, a cia­
scuno, di novo Uffici nomini il proprio: 
commissario. La Commissiono poi ci 
porrà del.tempo por rivedere i pro-
gotti, studiarne gli emendamenti e for­
mulare in .alti;eltanti articoli ì voti della 
Camera e. degli Uffici, 

Quindi da questo lato il Ministero è 
abbastanza tranquillo pur qualche sut-
timaDa;.e.non sono punto i provvedi­
menti politici lo scoglio a cui può ab­
battersi e capovolgersi la barca mini-' 
storiale. 

La questiono grossa, lo scoglio più' 
temibile pel Ministero, sono l'indirizzo; 
0 la politica tinauziaria. Su^quosto punto 
bisogna convonirno, il iVlipistero è molto 1 
debole e.naviga in cattive acque, 

Sonnino, Prinetti, Colombo, Carmine, i 
Rudinl, combattono apertamente questa 
politica finanziaria; Hudinl e Luiizatti 
ne rifiutano ogni corrospoasabilità ; e 
nemmeno l'oo. Giolitti la difende o 
raooéife;- =aS4V ¥6- ^taìSt'tf liulritó- M ' là-piti 
ampio risfirve, 

I piii vogliosi di marciàro all'attacco 
sa questo terreno sono gli onorovoli 
Sonnino a PVirietti. 

lissi speravano - che la Commissione 
dei quiiiiiì'ci' aVrabbq presto finiti i pro-
•^i i lfiv(U*»f«:<[treset^fo la vslaiMne, 
sicché quei provvedimaiUt si snvoblMI^ 
potutiidiscutere a breve-scadenza, prima 
delle vaoanze pasquali, prima- della ri­
forma universitaria. Ma la loro spe­
ranza oraraaiò'delusa. La'Commissione 
non - flnirii. cosi presto i suoi lavori, o 
il rolotorè o i.rolatori — che può darsi 
anche siano pafecchi por lo diverso 
matoiiie r- non presenteranno liy rela­
zione compiuta che assai tardi. Anche 
il 'Ministero non ha>nessuna convenienza 
ad affrettare queste conclusioni: 

Nlan^n^e jU. tor i '^^ .dej.-.pcoy.vedi-
tóoMi' 'nnanzìàrl,' Sònninò e amici pi-
glieranno .protesto dalla rolazionfe sul 
bilancio, di assestamento. 

L'incarico di questa relazione, come 
sapete e come ò uso, è affidato al pre­
sidente della Giunta generale del bi­
làncio, onorevole Bosoìli. 

Il lioselli fu candidato mlnisterìàlo 
a quel, posto; ma oramai pare ch'egli 
0 sia. più di intesa col Sonnino che col 
Pelloux, 0 sia indotto dalla sua co­
scienza a non accettare l'indirizzo fi­
nanziario del Gabinetto; opperò farà 
sicuramente una relaziono contrarla o 
sfavorovolo. 

Il Sonnino piglierii occasione da que­
sta per attaccaró sili campo finanziario 
il Gabinetto Pellou.'C. 

Veramente il bilancio di assestamento 
quest'anno non può presentare grandi 
mutazioni, nò spiogaro tutto un indi­
rizzo finanziario. 

Si ebbe un esercizio provvisorio di 
sai mesi; poi si discussero i bilanci 
preventivi a dicembre, quando essi o-
rano già consumati por metà, sicché 
la discussione sui preventivi, compilati 
dal precedente Ministero, fu già in ef­
fetto una vera discussione di assesta­
mento, provocata dal Ministero pré­
sente. 

Quello ohe porterà il. nome di bi­
lancio di assestamento ha cosi poche 
modificazioni dai preventivi, che seria­
mente non potrebbe dar luogo a una 
discussione ampia. Por giunta il Mini-
siero cercherà di rimandarlo dopo, Pa­
squa, in aprile, quando il bilancio sarà 
^ià consumato per 10il2, Non sarebbe 
il caso quindi d'una battaglia finanziaria 
sull'assestamonto. 

Ma gli oppositori non pensano a que­
sto circostanze; sapnndo debolo il Mi­
nistero nel terreno • finanziario, affret­

tano qualsiasi occasione per dargli bat--
tàglia sii di osso; 

Là tattica qtilndi del Sonnino e de-
•gii oppositori sta noU'affroÉfare la bat-» 
taglia V quella dar Mliiistet^o sta noU'oi 
•vittti'la ,0 dìlaziohària, ': 
= Poiché;'d'ftltWtìde,' nella pblitiija o-, 
^stei'o od iliternà, il' Oablnàtto Pelloux 
noti"Ila'l'raiidl'kVvtìrsìohì. Cosi è verd. 
quello' cné'iprì l'oh." audihr diceva no-; 
gli 'ambulatori.; «Cliieàto è rutiioo_5m 
•nìstèrb ohe può 'avere un- 'giS'ril&iii^àj-
rnaggloràiiza' énoiìhó, [ier cadere ' tìitd 
dl^'dùpo' iti-iih'à'mino'raiiza; s'dlllaqoiàbtie,' 
'se*yiSitiò"K un'À'tìto d i ' jjòiitloa gòiib^ 
ràlé 'si fa iiasòel'e; un Voto 'di politica' 
fliiàrtziài'ia"*."'••"•;..'"""\:,'^';"••;,; ' y; \ 

'licoiiicllllsii^ 
. • , : . , / / , . ;Ùol»n*i i :n«»té"v •••'•/ •• ! 

; Prima, viieilo .l'ani l'dibosóametiti e; 
ilai.qaduta dell' industria, del ferro, <poiJ 
nella : piahnraf odaUoolli ; lo "malàttiej 
.dei bachi, da seta; il'rinvlllo dei prèzzi; 
sdeiopréalit ed , il progrosso; agrario,) 
hanno fatto allttrgai'e di nìolto in Italia,) 
specie nell' Alta, la produzione dei fo-| 

[.raggi, « con.questài l'allevamento dèi! 
i.liestiame ; bovino,. e : rimpianto dì' man-; 
I ciré ilattìfei-e "'Stabillipressòie cascine: 
id(j|ipi^noi sènza-Oho diminuissero quellej 
.trasmigranti,/. :• 'i';.!' .. '-':'\ •••.'.••i- 1 
..; Maa'quantO; ascende questo aumento?! 
eilLfurore oi-etino.che c'è in.;Italia,; 
Parlamento .oompcaso, contro la stati 
stica,. ha :faftq ometterò ipei'flno il cen­
simento, 'daconnale della "popolazione j 
che 1 si (sarebbe dovutor óonduri'o il'>31 ! 
.dicombpoil89l,. Iraaginai'si se si voleva 
p,ensare:,aglf animalil ' • ' ' 1 

E coslineSsuno-òggi può dire oonj 
sufflcionte . approssimazione a qiian.to \ 
^minonli ,11 loapitale dèi bestiame' ita-ì 
. j t a n o . . - - ! .••; '.; ,-' '•' ;•-• ••-'•••,'' '' ' v \ i 

Comunque, questoiidave'Gssé're ooiitò,j 
,0 di non poco, superiore ai, due miliardi f 
di; llrtì;da.talliiià valbtàto,' pur restando l 
.fle't Uinitl.dellat-àamontat* qùaiitìtàidM,! 
jQàpii ..ériperò; senza'niillà' oalcolàt-é a fa'-' 
.vorO' deil^ jitóiitó'J'aveiitu'àlttieht'e 'tfii-
glioratay':-; mentre',*ih'ilsvizzei'ai';'p,';e',, 
.come raooogliokl ida, v(fta"'8tatistica 'ttì-
centissima di quel paese, il''vSlore'rii^-j| 
dio;,.attribui.tó.jad ji.na:,,vàc,(ia.iè isenuto 
;tóitfesó'e;ridq^4et;S.tì 
1876 al'.'j§96,,'a qBft?,i,,paddoppiandosi 
'qiliàllqàèì'toVljj'Mé, giusto,agg^ il 

'ohe, alla ,bòHcql.tiirai,,,oqlà, si, dedioa ' 
buòna jartò, dalla pubblica e privata 
miVHà.;;;v'.:;,;r•,;;•;-,.,„, . ,.,-, ,,;'••„,;:„.,;' 

Ora ràùmen.to..quantitativo del be­
stiame bovino italiano, è in eccezionale 
jirbgressìòhè' per ,!a veratnéritfl straor^ 
dinaHà pròtìfizioiie ; erbacea ' cìoll'anno 
'1697v còBtÌnuata,;anqhè nell'inverno ,at­
tuale,':affmerite,;8'éoqiVdatòv4àllà!miit 
deÌ']pr^H'''dè^lÌ'aj'ijiri'alìi'.da, t̂^̂^̂  
Ij'ii'élli'dS'-'c'irno,'onde l'deténtq 
pre coli' occhio^ armiràggiodiiprossimo 
i^ial^o,'non ds'èfitònò'da.tempo invq-
•gìiàti'allà'Vendita.'' ' . ; ' : 

^ ' ^ ' ' • ' • ' ' • / ' • ' • ' T ; ' , ' ' # ' . - - ' . ' , ' : , . ^ , ; • • ' : ' • , - . . : 

''^Mi: pur: trbpiiiy ' nqii),èi il;, oa§S.,di;, là,: 
sciarsi^'àiidai'C a'lusinghière ;^perànze! 
". l iè •rtall'e.sòno'pietìe zeppe: ilapper-
tutto, 'e là prlmàvérà',nqn' è .lontana., • 

Ebbene, se. la stagionq.siioqn^eryerà 
pròpìzii-'aìIè'Orbq,, àncqi'8,'sj/l)q^^^^^ 
i^iràfiiittà'tlzi coi '(ii'esohini.'prezzi .;i!!i 
e$i^tt;- p^ohè ' i ^produttori, próilltandq • 
dèlie auà'Ve'''rip;resoTòra^^ 
iiòn, cònse5itiro"n^aggiòr'r Hbasai;, ma's 
sarà allo''èrb'é''.òòij'irarià,, i mercati :ri-
gùrgitéràn'tiB 'di.'b8Kiàme;";paì'ohè, tutti 
vòrfaniiii è dovranno'Vond.erò.perisfolr 
laro le stalle, e allora'i'pr6zzi;qadraniio 
a.òifi"e non mài vedute, saiyò'non in-
Verigario fatti validi a modìfloar,ft' iii 
mèglio la situazione. 

Non possiamo .attenderci che a bì^ 
•ianoiare'; l'offerta venga maggior do-
imaiJdatìal oònsn'intì dèlie carni in Italia, 
\ perchè '(itìestoctìnsiimo è.tenue incon-
ifrqnttì delle popolazioni dèiririgMlterra; 
! della Praticia, della 'Grèrmania, ecc., e 
i t i le Vi''è,mantenvìto' dàll's vniserevoU: 
rcòndiziò'iii'in cui' Vèrsa, gi-àn .'parto'del 
iproletariatp italiano, il quale b'eri poco 
isi'pùò giovare anoKe del prèsente;bùón 
finercatq, , , . ., :, 
l"NientO,;;;alBieno:,pèr. ora, ole da spe-: 
jràrè' ' dalla 'C^è '̂iHania. A' qiiel Jitiicfisiag. 
•si ;!: disóiissb'ppeò &'sul 'divietò; d'im-
!pórtaìi:iùnè'''de^li .a'ninJàli, a": proposito 
jdeljà;carestia • delle;' carni. II, Govèrno 
|ha''n'èg^to ch'a il;'oftten'accio.delle carni 
abbia'; cagionato'; (carestia, è qosl , di 
ibraòcio a quei produttori, l'quali del 
'oatenàc'óio si giovi^nò, è lascia ,i con-
sù'rti'àtqri'a laraenisirsi' ohe, si' abbia:» 
'serVife Si disposizioni sanitarie,a,scopi 
di politica protezionista. 

Niente dall'Austria, la quale, da 
buona alleata come è, ci chiudo in 
faccia i suoi passi, sempre, benìntosi, 
por motivi, di sanità; nò gran conto 
dà; la recente ;Vnòtinoazione della luo-i 
gòtenonza di:Innsbruolc, che permetto 
il transitori del'bestiame, da carne dal-
rrtaliàiit liei :Tirolo è 'iWoralbèrg, tua 
ne' rastririge la deétìnszloBe ai rtìaoelli 
pubblici di Città,!idesignate dalle auto-; 
BÌtà.polilìóhtt'prdvìhòialì,' direttamente 
qòngiuìiti,dà'appòsito;binario colla ri-' 
spottìva stazione; ferroviaria. ; 

La Francia lion ha ormai più biso­
gno d'el nostro bestiame, a già prima 
della rottura ;delle relazioni 'óommor-
oiàti, ora felicemente 'riattacaté, la no­
stra osportazloiió •' di;' animali ; in quel 
paese- er>a in dèòresconzà. 'Anzi giusta; 
adesso gli ;ailavatorì francesi se là fi-
gliand;oolle; bestie Vive ohe vi arrivano 
dall'Argentina, a colle carni conservate; 
qha vi vengono .dagli St4|%,.y,i}iti., :. ' 
; "• C'è il .tnètóàtlò',lngle^"'e'' "tt' questo; 
tìàiidiaiiio, ^uàlolt'è,'cqsjì^Ima ben, poco,' 
q là i l terretib',',ói S 'contestato dàlla^ 
'ooncori'onzà'dr'i'ut'to'il, inondò," specie:' 
;dBU'A,m'éi-i«R/cHé 9i fa,';sémpr6.p.iù,ipr-' 
itìidaliilè.' ' " ' : " ' • - ; ; ; 
. Ne rosta la Svizzera,.alla giSale5;Eola' 
noi mandiamq,;:qirqa.,l'|0, ger. qe.ntq ,di; 
tuttS'là' HÒstl'ft' 'èspò'IHaztpna;!^ 
«là è' mèi'Oàtò*'trò{)pq piòcòlò àl':nÒstrì| 
bisogni ; 'a' ;pqi rioii''sèrii^j'B .'siàurò,,'|ior-' 

' tìhè; niioh'O 'quei ' passi ';'ol vqngòno di' 
iuàiidò ih ^Wiiiio'aljàrratì, *;,';•' ' : 

Né basta. ÀbbiSttìO' 'l'Austt^lia,, che; 
préfntìi^oiiamGnté' insiste ^ei- 'eSèàr'é- aiù-! 
naessa a, concorrere- alla a'tìiiiìni'n'istfa-;; 
zionè'-'di ' carni da ; macello,; pél'.'riòstro; 

i'òsérqifó'^ pròm'éttèn'db in,';'cà'Bibiò ' niì-, 
gliofe ti'att^mentò doganale agli agi'uài; 
italiani; è 'ilótì diciariiò della òdiioòf-; 
rénzà.clie già l'Austria ne fa vivissima; 
ooìi'.làr^i, Yéntresche e strutti, ' ; 

Aggitìflgasi' a':tìittq ciò (l'etèi^na njì-: 
nacèia-'6h6'"l6;"ìnaltittié' 'o'ù'n'tàgiose, ' e' 
speoialment^.j'gfja, ^|pi|Oqtiqj :„n«|,;pro-
''ÒàcèiaiiQ df'iffl|S9î ,S[v'';ogiiv*M^^ 
'Ht"anim5i,lì ad,'^nijglijà iq3Sft,;je iìèb ,?à-! 
ijopi'ò ',tàeóia,ti';dV! ati"ftl)ilia,rq: pèsaiffi 
se;;ìiòì; guardiamo:; non-.sènza mqiiiofu 
dille'l'àVvenire di ^uqatq; tbobimeroio, 

. '.; - ;̂ ;;- , ^ •;' ;̂ !'-4jfr ]['•','..^ ,.;U ., '! ' 
,,:,À i:é'ndèfe';menòy'd.is^^^ 
"a nòstro avvièp.:';sai;ebbé..dasidarabile: 

r. Che il GòVè'i'hó' italiano, per le 
nuove trattative; che già si dicono in i| 
corso, col.. Crqyqrnq frji,n| | | | j miranti 
ad altre*Ì80H|èsSiòni fSòinnw^ali' reci-
proche,'to;tteHè'sàè,'<!Òm8''gli S'ìftato rac­
comandato anche dalla Caperà i e i ,.de-
putati;'riduzione; della tariffa"-dogaifale 
francése fìel bestiame, nella' tariffa mi­
nima rimasto senza favore di 3ortà,"'q 
òvò nella; convinzione ohe qu'antunquè 
la ìFrànoià non abbia assòluto biSògà'q 

'dello; nostre bestie,' so'l 'èstaeqìo'del­
l'alta; tarifff (lire IO .al,quint,,,pB,Vg5qssi 
b'óViviii';' 'è''- 'JS-'vitélfi)'-' 'éài'&''ttiefe'tij^atq, 
ritàlià'|)òti'ànQndim'èriò,'poi bassi p r& 
suoi,' .oorióorréra ^ sul mercato; fraiioesB, 
specie ; all'éjiòéB della ;prp?aij^a esppsi-
ziò'n'ó 'Universale' in'dui'.,anÒba;i 
aìuiné'ntéi''bihnÒ.;.'; '' ; ^ ; ,'/ ^ ; j / ' ' " ' ; 
•-' -2;' Ché'vaiigà ribassata pel' bestiame 
la tàfiffa. dei'tràsppi'ti fai''royiari; in 
Italia, priiioipàiffiénta per" l.a..sppdiziòni 
n l i à ' ; f r o f t l e r à i ' ' : ; • ; ; . : , ' ' ' ; • . : ; , ' " ; • ! ' • ; ; • • • ; , „ ; , 

3."Clip si costituisoà;;;Àn^.;cònsòrzio 
per'l.'espòrtaziòno del b'sàtiSmo 'Yivo'.e 
dalle: carni macellato, cònpprzfó' ohe 
do'vrèbbo;àvp'ré;Uffioip di,seguirà'attèn; 
taniBiite l'andamento ; .dei;'m.ej;'c'àti;; fore­
stieri; di avviare pràtiche, pross'q "quelli 
dqVé fòsso'sperabile' qualòjiè.àfrare; di 
raccòglierà sui nostri tnero^ti' ,la ;jiieroé 
ocooi'ribile a soddisfare le 'richiesta, e 
di in'yia)"l£>,,a destinazione,,,,,.,-,;!,j, .ti 

,4,' Cli'é 'si, qn'i'i, Tigorosain.pri'te If ;po-
;lizià, sanitaria d.égli anin^ài)), p^er'.ijopi 
dàrè,;pltre a tutto il resiq, iaqile;mo-

, tivò ali'esiero di chiuderci la'sua porte, 
come adesso ce la tiene chiuso anche 
la Francia. Sgraziatamente, il; disegno 

; di legge in propòsito, ohe; èra ;in' di-, 
isoussionp alla Camera, è stà'ò sospeso, 
-per migliorarlo si, ma è stato sospeso, 
; e ora non si' sa quando vi farà ritqrnp. 
Pure, se'Governo, Provincie,'; Comuni' 
e Comizi'Agràri'volessero, ijualch'è cosà'; 

;di buono potrebbero ben fài-è lo- stò,ssÒ.' 
i Ma ahimèj'ohè'dà quell'orecchio ben 
'pochi òi sentono. ' S. 

!L P4PA E tC'CONFEHEHZl PELJISABMO 
DJ precBWe aatoreTOle 

Sorivpnq da Roma: 
; f II, Vaticano, con quella, sottile e; 
tortuosa,.:tet|i^cia, òhe lo: distingue, ; an­
cora si adopera, per eSTO'e ammesso 
alla Conferenza peP disarmo. 

Ora, c'è .questo preoedauto, ohe do­
vrebbe servirò di norma sicura e de­
cisiva. , ,...,,-,; , ;.. ,, 
; Nel 1870 era convocata a Parigi la 
Conferenza intornazìonalo:''pel Metro. 
;, Erano, oonyaimti, .iHv,itati,:;il.rappr8-! 
sentante del Papa, oioè;dtìllò StatO'Pon-i 
tiflciOf, e i'doll'Italia. ,:,;,-. ',,,;;,.' J,;, 

Scoppiata laguorrà tranoo^prussianà 
Ja'-%nfei>éttza'fu'rimatidlltEÌ,;:;;,!, ?,;;;'.; r 
'•Ripresa net 1872, il Goyernb; fran, 

Césejiiliiiiénticando' qua^ piccolo';avvé-{ 
nitìantòidi, Roma e della caduta dèi'; 
potere, temperala dei Papi^,tornò ,a AH 
ramarp; gli inviti come primai'olòà;idi; 
nuovo ài rappresontanti del Papa: e dal-. 
M t ( i l i à „ r ; : , : ,•.,:•;,.;-.•;-; . ;.•,-'. . . ' ,;'.,;':-; .1 

. ; II, Gove'ritb;,inostro reclame, diohia-j 
randp di; astenersi.- ;,-,;, 
. La Francia trovò giusto; il; reclamo' 
e, il rappresentante del ;.Papa tornò; iii-; 
diptrD,";,flénza:ii»v6r,pàrtflcipàto alla Con-; 
fereuza;- ].•(,: :.,'.;.''i,.; ,.- •. • 

,,Èccò;ìV,:preoedé!ite,cho dovrebbe de-i 
.fluire la- ,q.i}éstlone.,, dall'intervento - del; 
Papa : aUà,,Cqnf erenza, .per'iil; disarmo » ,'j 

-Le:ioiiiO;;idÌi';llBpbuÌ6dei 
; M f Ì j f j ' , ^ ; - - ; Péi'oulpdo'apa "testa! 

di 150 kuoi;pàiHlgìaiits'éi^;dirp^ò •yei'sp i 
i| Oiniiterq .del, pare LàCjlaisé,;p6^^^ 
'dare a ' défòrré uria òòrpriaisuiìà"' tqmlia; 
di Paure. Incontrato'il, geri.èraléSpgètI 
che;i'i'conduo6và in oaseniià,' un reggi-' 
manto roduCé dai funerali,,iti'éi'Ò,uléde ; 
aifét'ró le .iii'iglié dèi payaliòdèl'geoè-;' 
rale : e' a questo gridò ; « GènèraloT.hpn 
da' questa pàrtel andiainò alljÉliseòi,:* 
Reget foca impennai'e il cavallo ttòò-
stringèndo cosi- BérÒuledo;'àd aiibandq-
nafe le redini, ad a sua vòlta; griijò a 
.oòlot'o,' cha io avevano .attorniato: 
« Largò!: Data il passò.!;»;E.'continuò 
la màrcia vorsp la.casej?nia.; , 

Daroùlede non si " sgòineniò per qua-
;stò', si;;inis6.a ' flancp. .elei.genara'le; ed 
antro 'dèlia caserma assieme ai sojdàtl. 
; Il generala Rogot considerando Dè-
,roulede:porae un sobillatore, he ordinò 
'l'arrestò o'iq fece ti'attènorèin'oasèpina ! 
a'dispósizìòii.edall'aiitorità, , 
; ; 'Qualcllé giornale, aòspetta elle Derou-
'ie'de a!bbia;àvutÒ^|}w;un" Istante."l'inten'r' 
'Ziphe di .proclàm'arsi dittàtqrp còhtàuilò 
Suiir.àppòggiò; del genèràlp, Rògot ;, ha-
tùi'altnénte quésta di Det'òùludp rarèbbe 
stata una follia degna del";.manicomio, 
,,. Ì?(Jr!(??' ,34 -— iL'arresto di Cierouléde, 

.di Maurizio Habprt e di;Milleyoye,,segui 
per .•,prdine;direttq .dal presidente, .dei 
.mims'tri Dijpuy,,Derquléd6 può Vanir 
tròtto dinaiizi, ad un Senato penale,per 
ovimina contro ,la,.3ipur6zza dolio Stato 
a serici dell'art..9 dplla legge del 1.875, 
Par, lo :,sta9sp;.;0rimine,,anche LuigiJSla-
pploonp ;fu dèpoi^tato npj;;1830, in Ame­
rica, ò più tardi, nel 1840, fu opndanr 
nato alla reclusione perpetua. Quindi 
la. pepa; '.Che'si'infliggerà a Darouléde 
.poti'6bbe.:anohe ossero; gravissima, 

' • Derouiéde scrisse ieri sarà alla prò­
pria sora.lla una lettera in cui:dicé>; 

; «lO.sonq perfettamente illeso; mi hanno 
arrestato ; so però di aver fatto il mio 
dovere yersO; là, patria •»,' 
. : V i ; riferisco.qui'Variò, altre versioni 
raccolte, dai ; giornali suU'.incidenta che 
proypoò l'arrbsto di Deroùléde.; 

Dunque alle 6 di sera sulla placa, 
de ; la Natipn, .Doronlédei yisto aVan-

,zarsi il generale .Roget. alla testa d'un 
ieggimento,: mosso verso di; lui, ed af-
fafrandogll. la; sciabola,^ gli gridói 
•s Avanti,.,mio generala 1-Voi; siete dei 
nostri !; .Marciate all'Eliseo 1 » ; ' 
,,,,M.a il genarala . brusoamento • gli ri­
sposa.:,,» Non fate; sciocchezza! » De-
rpulóde non si scoraggiò per questo, 
ma si mise, a: marciare insieme alla 
truppa seguito da alcuni suoi aderenti'. 

Altri racoontano che Darouléde abbia 
detto al generale: « Marciata all'Elisao! 
La Francia e i a Lega dei patrioti è con 
voi! Salvate la Francia, questo paese 
intolioe! ». Il ganerala sarebbe stato cir­
condato da 2000 seguaci di Darouléde, 

Su.quanto si è svolto nell'interno 
della caserma si haniio pure varie yar-

: sioni, fra 'cui, per intanto, sarà difficile 
indicare quale sia la più esatta, perchè 

iriesce, naturalmente più difficile con­
trollare l'attendibilità dei racconti fatti^ 

•in proposito dai pochi testimoni bor­
ghesi ohe furono presentì all'arrestò 
di Derouléde,. 

; Derouléde, appena trovatosi nella ca-
'serma, avrebbe tentato d'arringare il ga-
"nerale ed i soldati dioondo loro; » Sal-
:va,te là Francia! salvata la patria'dal­
l'anarchia a dai dreyfusardi ! i> Bd il 
generalo risposa: «Se'non uscite, faccio 
chiudere le porte e vi dichiaro miei 
prigionieri!» 

1! borouleda: « Va tóliòi..i)bi',sàfètpò 
vostri' prigionieri ! nia 'restéréiiiòpv.oóii 
yò.lli Irgenerale fece'ohlùÉerò;ì,S"lJ?]t!.i|à-
della.oasòrraa,;. un oolonnèlla:'ii;,|S)S6 
dal'pWietto di polizia,; p é r r i h f ò ^ ^ l ò ; , ' 
dell'accaduto. .Il .prefetto . t i '3 t l%; | | ìp ' ; 
.si recò ié(imqdiatarn6nte',!dal.'preslclài|&; .-
de l Consigliò, .fliìpuy, ohe, òrdiiiò;llàr--,;; 
rèsto di Derpiilòdè, ;,è;ài Hàb6bt(;^^)f;. ; 
pì'òVenire àas'qmbramentl, ,si, réóarÒiiò 
iiella Cà9'erin'a;'t'r6.{uhziontói.:;s%BÌÌ^^ 
dalla polizia àcpompàgiiati da lOtt 
dio là quali formaronq qOViioiiÒ'intSrno 
àllà"caséi'ma.;,;,' •..-^•! .̂:i'-::.;•• .••'̂ •'•..•-'i'-
' L'àt-réatò "aagul, senza, itìoiSe'iitìWj,Pè-
rOuléde .od. .Ilabart "fìirono:;l'atti...lialiré 

'"ih'W'i^Ja.ri^^^ 
.','VS ;riÒf^tp';'ohó':I)Bròuléde;'pptè.',Vémt' 
arrostato; à.;ji(ialg'radò ; del,: dW^^ 
muiiitiiqlì'agll godè qp.me'depijtato,, pei"-; 
Che'! era statò •qoltò^iii'fiàgpntày!;,ii;,;v • 

. Parigi'ai ~ ; L a .Cam6,f»)hà::à^pw-; 
vato per ^alzata, a..sed«tai:all»ìììiuàsti«ir ; 
hanltnit^!, l'autorizzaziqne ;.à;:prpbèdsfiò;; 
oqriti-o,!Dprqiilede ,é::Hà,bert.i•, iAtiìSÌ.-

Quindi respinse, coni voti 438,-,cotìtnò; 
1.09 .lina, mpzippe di CàstqliH;;:.t.endenté: 
ad aoqordai'.e loro,la:libertà pppvvisorìai 
!. Panigi S-s! • -r^ 'Nel. ì pomeriggio - 'si ; è ' 
operata unaperquisiziòne ài laisede della. 

: Lega; dèi'Patriottici ,-'/•• ' . r r i ; ' ' " ' ! . ; ' ; ' 

GLI DELL' 
- 'tó;! 

L'ingrésSò' del 'niipvò ;,prèsidè"nté'.;;àl 
palazzo; dell'EUsao ' dà la stura al.'iii^ 
cordi sul ;modò di vivere di queàti-«;ln-
qùiliii «del recale palazzo. Ogni ;pti'òvb 
presidènte ohe passò, feoq/nàturàlttierité, 
dVspDÌ're gli'''appartaménti sèbqhdp"; il 
•pròpriq gusto' pefsonale. ' L'àÌHininiàtrÌ(-
toré'generale' dei;:palazzi" nàzlbììaU'è 
incaricate, di .face i ;cambiamenti o non ,; ' 
occorre 'ftcoennàfa alle ditflcpltàj ch'egli: 
incontra; Spesso :'pér«'ftir;'giSnÒìSî z8f̂ 4Ì̂ '̂ ^^^ 
mobilio';oon'loi'stile; cfelléiSàlét i!pfS"-.: 

;'^hiers, àllprché'entbò airiSlisebjjEebe ;, 
intltai", Pinterhq del'palazzp ;<ia'qinia;i^;; 
t'on'dò., "Voloyà perfino elio Isi leyaas,èrq 
le' ìnSigha riapoleònibhe dalle m'anlgiiò;: 
delle iPorta e .della finestra,!: .•qi(%nììb; ; 
pè'r'à''l'arCfiitétt.o gli'fe<!.a'ò.s|èryare;bl^" 
pi'siirèbBe Vòliità una spp.sa'diiÌOO,Óp; 
fràbohi" li lasciò :stape." (Jli,''i^f;;ipl^g|-;... 
•quile imperiali furono, folti da p.ò.ofii.Si' 
simo' tempo , sotto' Faurè, ohe! npo';li;;' 
vedeva yplptìtiéri,. ;S'plèhdidameiiiq;,'tfji ; ; 
addobbato';il palazzo sotip.làprasldeniia 
di Mac-iSahbni! perchè fu' ,l,a sìignò.rV 
stessa' Che' s'incaricò di s(jppaint.é.n,|pre; 
al' layori',' Ella opllocò, il ,proprlb;salqifp ; 
nell'ànticp gabinetto da lavpi'b, dqll'lmr 
psi-atrioe, .Prima o\ifa!di'0reyy,; dwa.iì-
tato prea'idéute, fu 'di qarCare,ii|,.bùjq'ji ' 
posto per il |U0 ; blgllar(lo,.,a,^q.eif§:';la 
oaniei'a dà'lettp dell'imperatrice.'irgqsto . 
àiHistiop presieclatte airarrèdani'entp dpi 
palà ia , ' sót to là signora Oàrnpt.:La,d^^^^ 
mógli di; presid'enti che le s.uocédpttòtjòi 
là signò'ra 'Casimir-Ppriar, .a .Special­
mente la signóra Fauré, le rimàsèrO'in 
questo riguardo molto, addietro, ; •-.;«; 

Spesso, s i ' s en t a domandare, sa un. 
présidenfaJ:;dppa!'iEi{i||)lJnjy frànpase 
possa faro dei risparmi sul suo-appan-
nagglp di 1,200,000 frariohi'annui.;.Si e, ; 
np, à'.sépònda, '.del, modo.;.di!,yl.yé'i;q';,;Bb:. 
pipénde.tròppò, suV:.seriò;l. suol .dovbyi •, 
rappresentativi, cortamente' no, ;ma--9jb;̂  
coma questi non sono aasplutam^ntb; 
prescritti,; può anohe:,pMmèrsan,6^i,tìa|t^^^ 
viCbrd,ar'B;,la eal.ebr6.,.avavizia di' G.réyyj 
del quale si dice che, in òtto ànnl!;';dì 
presidenza;, potè, metter, dà ;i)ai'te;;géi 
miliqhi.' Invece, ;il maresq.iallp i,;MftCT 
Mahòn, ohe viveva con poBipa ragalej 
spase una buona parte del suo patri­
monio. Si dica cha quando, dalle Cir­
costanze politiche, fu costretto a yinun-
ziare alla, presidenza, abbia esclamato, 
.scherzando; «Sia lodato. Iddio, perchè 
so avessi dovuto rimanere ancora tre 
0 quattro anni all'Eliseo, avrai finito 
coll'andara in rovina».' ' 

Thiers ara senza confronto menqia-
varo di: .Qrévy; puro si dice, che lUi-

. sparmiàsse ogni anno la metà del suo, 
appannaggio. LasCiò infatti una grande 
sostanza; cha. però consisteva; i'o.gvan 

; parte della dota di sua moglie,;, à 'qui 
!sì aggiungano.i rilayanti guadagni'ap-
; portatigli dalla sua «Storia dal Opn-
isolato e:dell'Iin5>6ìip»'i!;;;]>,;; C,;;;;;;!;'! 

Sadi-Oarnot, anziché risparmiare, ci 
; x'imise dal 'sub, Egli disponevo, di una 
; rendita di '40 itìilà franchi, e; per qué--
sta ragione anzi la sua vedova rinunzia 
jallà pensione oiiéHala dallo Stato, dopo 
H'uccisibbe dal marito. Casimit^-^Parier 
rima.se troppo poco all'Eliseo perchè Si 
possa parlare sul suo modo di vivere. 

http://rima.se
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(V lui, del resto, il mostrarsi prodigo 
non avi'obbs l'atto gran daiiao, daoohó 
possedeva un patrimonio dì 50 milioni. 
Lo l'icohazze di Felix Fanre sono state 
molto esagerate. La sua casa di oom-
nioroio gli rendeva bensi circa 100,000 
(ranchi l'anno, ma col suo dispendioso 
Hiodo di vivere, non poteva oortamsnie 
aver aopumulàto'oapitali, Il patriDipaio 
HSfiiiiSTC presidente ' il fa ammontare 
a 400,000 franchi. Del resto, con le 
inoBeste BtiUudiri! olia gli al opnosóono, 
Loubàt non avrà certo; bisogno di span­
dere più di »iUeUo ohe lo'Stato gli as» 
segna. Jia ia^iira, ancora sbiadita dal 
nuóiro til'esidantéi è ganitilmonto massa 
iti luca da quella dèlia maflra; una' 
cara Veèohla quasi novantenne, modesta 
od attiva; .ancora piana di, vita, a tutto 

• amore per « il :suo Eniìlio ». La vec­
chia Signora ijon vorrii oertamento la-
iiiikfe la stìà tranquilla villa ilei Sle«-
zogioriio jioi- tutti i t'asti deirElisao. 

' L à figlia maritata dal prosìdento sarà' 
invece tina nuova stella ciie sorge sul­
l'orizzonte dì Parigi. 
' - Nella ': Ffóndo la signora Clemonqo 
Royér' ci dà un fliiadro riàssulitìvoi 
delle dotine all'Eliseo a dalla loro in-; 
flaen& sui presidenti della Rapubblìoa.: 
Secondo-lei, poco vi è a lodarsi di; 
quest'influenza. Lutìia Paurev ohe iÀi laj 
confidente di suo padre, era stata edn-' 
osta dalle monache e veniva- guidataì 
dal suo confessore, sicché suo padre,; 
l'antico frammassone a radicala, mutar 
per lai la proprie idee. 

Lo scoglio al quale tiaufràgarónò tutti 
! prasidaiiti, ai trovò SBmprs nella loro 
stessa fathiglia,_ La,duchessa di Magenta] 

; cospirò ooLoardinale di Lavigerie per 
la restaurazione dalla monarchia.-Ùria; 
sol,a..-dontia si uni coti la, tasta e coli 
cuore, aU'opera;49l .marito, e fu la sj" 
-gijòètf j t ì a r s . i liài sigiioraji ÓV^vy; noti 
ebbe alcuna importanza. La figlia di 
Grèy^iiera bu0nà;e;::intelligònt6,' ma il i 

,suo,matrimonio fii la causa della ,oa- ; 
duta; dal padre. La; signora Carnot, e-
dtiòata; ili un ambienta alavato,: era 
troppo .bigotta e' portò il clericalismo 
airEliSòq. Lo stesso' sarebbe probabil- ' 

' mente avvenuto , della signora Parler 
se II'marito non ayessa cosi presto vo-
lòntàriaiùènte rinunziato al poterà.,, . 

Là littera.ili un càopiatóre siberiano 
sugli avanzi della speilizione Andrea 

'da Piétrpburgòia segìiebtè, Ietterà pu,b,-
bBó^ta;c!al;;giOrnftlè''i'.^tjw^tór^ ?i6i;-

'riàHo':' ' " ' . ' ' " " • ; ' . ' • • • ; " • 

: f'a'M'afTrottòiad avvisarvi;ohe ho,'trò-: 
vitto;'il,••pallpne" d'Àn'iìi'ée.' lÀsegùivò, 
pìtitinando; 'degli; alci ' '(cèrvi ': sihat^iani) 
nella forataverglhe;del|'Janis30Ìi''quàn. 
dòVJròviil-alCune trao'cie' d'Anarée. Èro 
a, 3'SO ;v%s;te;(iii IWasOTOjarski e à cento 
'verste' 1Iallè;';lavàtorio ; aurifera, di Sa-
vvni*h?il; 'palloiié ,e; le gomene- erabp 
laeaì'ati ;6 Viciiio a lo.rò ;stavàri6 t re 
òkdsyei'li; lino;; dai À ù i l t o ^ Cranio inr 
tì''aji,fó,'ft^^l>68tatBòi;;aiiito'! ; II; pallone 
l'cadàveri ' l i ' portai'amo ;a Savinioh p.atr 
ttótì'dò,'- Per tutto ;oiÒ resto garaiit'a'. 
'Ereàtff;sài;S'a;''I'ohisk. ' ' ' ' ; " . . ; " • 
•;;^Vìfirinato'r; ';; •;;;; ' 'A. Xjalin». . 

; •;''|Lft'feédaMòn6Ì'|dBU';Ài)»»satore ,còn-
'^tata'lofie'tjàlin é' uh nbiò dàcciato.re. 
'' ';'DuHqdS i r e b b e ' -vero, i 1 raccontò dei 
Tii,à^iìsi? ;Si'; att'e'ndB impazientemente 
l'iirrlvò di Ljalihia-Tomsk. ; 

••.§-S;'4fil'ìljlE;T,ft':;''; ;;•-;. 
Ha p^nsiero.ia!-gioraq, ,; t , , "̂  

.•_0hrnp»iVré3èiioo.a!»a; cljì irride tion joteàtiQ 
lMatÌma^póé8Ìà''dóIlo 8jiii*itb; a'cliì dubita e di-
BpvezM'sono'negatele vive e' proftìnde oòoso. 
laJHO^-deU^ftmtnft, -v > ; i , . : • -̂  ' . , 
• • ^ V i . ; ; , . . ^ ; ; : : . , ; ^ • . , - • > < .• • . , . ^ : . , , . • ; . • > . 

/Cognizióni utili. . ; ,; .'i\,....\. 
,:Iiàbisteótja .è''più'd»gBnbiIa del m^^ 

]e:,càral:boll(te-0oco:«onò meno dìgaribiti delle 
Cfiidei^f^i quelle bollite a lungo; le icaraliii 
mnldojspoo più digeribili di .ggelle arrosto. 1\ 
póllo allmo è pi(i digeribila dal pollo arrosto. 
L'omìdo à gÒDeralineiite piti aolubile dell'airòstb • 
ma se - è molto grasso è più ìadigasio. 

. • - . ; . - f i . ; : • • : ; • ' : • • . - X •.:. • • -• 

La sflage, 
Sciariatifl.' 

V U^a il cuoco il min primier; 
• ! Frena l'oltro il buon coochter; 

, E dal (riedico vien dato 
.* .'}li**?tóìe airaramalato.i: 

,,Spfega4i(me dal, raonovevbo precedeate, 
TRADOTTO^Ora d otf o). 

'•'•"i "' ^ 

^éURnikl'':'' - '•'•'•' 
Ad uriubbriaeonò,' suo'cliente, 11 medico dice: 

,., ijfoo ao^Lp^rchè ìm'vatJa sempre» latto.! 
— Perchè, nocini, poaaò muovere. ,, 
•^ Fà03ìa'_ùnq',sfoiraQ. ^̂  : ; ' .V 
r, •^Iràposaibilèrnbii posso nethme'fto.'.,. alzare 

il gomito l . ' ' > 

Nuovo studia d'ingegneria. 
Ij'ingegnerà, Antonio Piani, allievo 

da!;r. Politeonieo di Milano, ad il gao-
metra ;p,aplo ;Cirìo, eòi giorno 20 oor-
rètlte, hanno aperto studio d'ingegneria 
in ;Pal.m£inòv;aV; piazza V. E., sopra i l 
Càffè.'Veriia, primo piano. 

PROVINCIA 
Mepoali di animali bawini 

ohe avratino luogo nella Provincia di 
Udina a paesi limitvOft, nella prossima 
settimana : 

Lunedi £7 febbraio — Buia, Palma-
nova, l'oimoazo, Prata di Pordenoiia, 
Homans, Valvasona. 
; Martedì 28 id. — Martignacop. 

Mercoledì 1 marzo — Lati.sana, Par-
cotto, Oderzo. 

Giovedì 2 id. i-i Goimrs, Snbilo, Cor-
vignano, Portogmaro. 

.Vanardl '6 id. — Geinbna, S. Vito 
al Tagliamonto, 

Sabato 4 id. — Bnttrio, POrdenOhe. 

F a i Diacii li relazioie còlla Ì D É Ì 

OivWalo, 24 felibrtió, 
È noto ohe la prìm;i \ocr> ciuiinuti.ia 

dall'aomo fu il canto; ohe la parola 
venne dopo; ohe la: stessa fu «n canto 
declamato. Ónde, por non salir più IH-
diatro, i rapsodi cantavano i pòomì 
omeriei, ì ver^ì delle tragedia greche; 
si Conformavano alle leggi del canto 6 
1 loro cori, espressióne anzi esplosione; 
dall'anima popolare, erano cantati. La 
stessa pròsa, posteriore alla poesia, si; 
connetteva al canto. Altrimanti non, 
potremmo spiagare il' fatto ohe Demo­
stene declamasse la sue ora;zioni ac-; 
oonipagnato dal, flauto. ; , 

i:;;. ; La* ìreca • poesia • cantata sii; tradusse 
nella,Chiesa e ne; abbiamo tuttora il 
sàggio ne l suò canto fermo ;;o grego­
riano, che oggi torna ili onora ;é si; 
vuol puriflcaro dalle alterazioni' intro­
dótte nel còrso dei secoli. 

Paolo DiaCoiio — piii vioitsò ;!.U noi, 
al mondo grtìoo,, educato alla; Cortei 
longobarda, ove ìnsagbavahò. bizantini,.; 
a frate — santi móglie' d'ogni altro la; 
Hgllaziòno della, p1>psa dalla popsia é di 
quasta dal canto.; v ; ; ' , ; ' ;;.;. ' ' 

;Paroiò egli àlteruàya gli iniii, alle,, 
storie.' ' 

La signorina • lìmilia Podreòeai ora: 
eseguisce por .l'Esposizioue di Parigi il 
'tàc-simila dèlia pagina decima dal Co-; 
dice longóba'rdò oustodiio nal Musapdii 
,Gividale, ove; l'inno, di Saii l!enédetto; 
(noli" potuto; variare i« iiassun altro; 
Cpdioa ) è Ititéroalato alla'pròsa dallo; 
gestii; longobarda.,,;;;'',,, ,',.,';.'-^ •:;';,' „ 
;;; ;B'"piìt;;nettametvte ;a;hoòi'a;;;idòyettBro• 
balzar àd'iin'tcimpó,dal capo di Vor-
netrido poesia a c a n t o d é l s u p i n n o a 
S.GiòvaftniBatttóta, sé vat-i;sècoli dopò 
;nn altro frate, Gòidp;|)'Arezzo, soPyrivii 
'nel '' diintp ; e.; nella 'ppòsia,Vdella.; priina 
stt'ofagU eletnenli hattìrali'di,,uha np-
taziòtìe musicale,'òhe nò» si cambiò più. 
; Da semplié'e dilattantfe ho intuito il 
tema di (juastp artioolatto.; Lo addito 
a più cpmpetante di me, a i r amico e 
comprovinciale maestro Vittorio Franz, 
ilqualaj dopo la' ntiorté di mòns. Jacopo 
Tomadini, è forse IL solò aL caso di 
svilupparlo con lo'studio, sotto il novo 
punto di'vista; delle òpere' e spocial-
mente dògli ;iani del grande friulano, 
di; cui quest'anno si celebra l'undécinio 
pontenario. '" 

*^ - ' 
•.; Premetto ohe,il;canto AeW'Ul queant 
la!Bis respnarefibris etc, none quello 
che oggi tolse la Chiesa alla nenia del­
l'inhO: di S. Giuseppe iste con/'essor etc. 
Il-padre G.B. Martinii un terzo frate, 
esumò il-vero ;oomenhi)n et modula-
tionem dal Codice Laurenziano dì Fi­
renze, a, porifrontato con altri due Co­
dici dall'Ambrosiana di Milano, lo pub­
blicò nel primo ;tomo dalla sua Storia 
della nìusicfi; - '•; 

.Ciò premesso, avendo io suggerito 
ohe si armonizzasse quel canto unissonò 
par la solenne ricorrenza, il m,. Raffaela 
Tamadiuì, ; degno ; nipote dell' illustre 
suo ;zio, lo ; adattò per quattro parti: 
delle quali una intéi'preta il canto fermò 
e: la: altre tre lo armonizzano. Dalla 
severità di studi del giovane maestro 
e dai saggi che ormai ha dato del suo 
valore, oi aspettiamo un' opera degna 
dell'alto scopo. 

. •«-
A meno che qualclie canonico {im­

portato,, come lo chiama un altro no­
stro canonico) non metta ostacoli alla 
sordina, la Chiesa cividàlase, arade del­
l'aquilajesa, farà onora in, quest'occa­
sione alla tradizioni della sua cappella, 
con musica del Tomadini, ohe per 

; trent'aniii, illustrò: l'orgaqo del nostro 
' Duomo, 

Per il PontiSoale, sommessamente, 
proporrei la Mossa, Ducala premiata a 
Fireuza ne! 1865, oppure l'altra a quat­
tro voci, premiata a Parigi nel 1862, 
sulla quale il giuri pronunciò che «poar 
retrouyer la facturO qu'on doit admirer 
dans catto oeuvre distinguée, il faut re-
montor aux maitres de l'èoole italionna 
des XVI et XVII siècles ». , 

Per l'accademia.musicale, mi sorri-, 
derebbe il seguente programma :-

1. Aforfiiio, che Bi canta aiicora noi 

Duomo oividalesa dopo i vespri; dello 
tra fasta pasquali; ohe, traverso Àqttl-
leja, art>ivò dal mondo greco; ohe .ap-
partiaito agli't'»iBM)iaJt«& dell'ariìlòjìia ; 
oiia, per: la, ;|(ià singolarità, è .sigila-
lato da ̂ ot!*ìfDanjott a'Morlotvi;»'';?;;: 

II. Il Cantico e Salmo di S. Pfdìi-' 
cesoo d'Assisi, fahhWckio nel 1885 a 
cura : della 0a<iseUa- musioale di 'Mi­
lano, la qualo ammirava nell'autora 'l'o? 
madinl :« il raro iugogtlo d'ùsolarsi pai' 
cosi dire da ogni musica del giornoì 
rotrooadòiido , sino a quella dì più se­
coli addietro. 

:1U,; L'Oratorio La liesurresioni) del 
Gristo, olia noi 1804 a Firenze riportò 
:il primo premio (al confronto di quollii 
del BazziniviClio riportò il secondo) di 
cui il Liazt ammirava « son earaotoro 
soutenu et veritablamant religleux » ò 
pei', . l aquala il celebrato Parasi ri­
spondeva ad un oividalesa: « Domandata 
miai Oratori ad avute quello dal l'o-
ttiadini?» ;; ; • ' ] 
: E mi associo al GiUadino Italiano 

oheiiiddi;8-9 corr. augurava a Udine 
reseonztóne dalla liesurrssiono ùe\ 
Peròai a di quella del Tomadini. ; 

l'V. TeDeiim, il cui soggetto è proso; 
dalcajito tarmo a stupendamanta svolto 
dal compianto maestro friulano, . ' 

, ; : „ : , ; , • ; . • - - ^ • : :- p p . - i 

I n a e i i d i o . A Palmanoya si svi-; 
Inpjiò ;il fuoco nolla casa dai fràtolli: 
Dà: Giìidicì. Marce l'opera dai: propria-
tari e dai vicini, l'incendio fu circo­
scrìtto liiiiilandoll danno, assioarato, a 
Uro 700. L i causa si ritiene acoidantala. 

:: B u i a , 24 febbraio. 
Pa^iesgìàta della Società FilarmeniDa.': 

Dipìaeniea p. y, la nostra Ba,nda tara, 
una-passeggiata fluo a iMaiano. , ,. 

. Partirk da Buia allo oro IB, arriverà; 
a. Saiànp alle 14 circa,,od ivi osaguira 
i r seguente programina; 
;i,;MEÌrCia ;« Veloce club» Prosali ,; 
3.:Maìiurka «Omaggio a No-

; riiia'i; ; Bruni ; ; 
a.Pot-poiirry «KuyBlas» Marchetti 
4.;Polk;a ; N. N. 
5. ^ 'a l tzer ; <c Bocca prol'u-
' , mata » ; , , : , Fraocia 

6. Fantasia ; : Filippa, 
7 Polka «Simpatica- N . N . 
8: IÌ,iiroia«Priacipa Rodolfo». N . N , ; 

"'Rjlusioa' à' IHopuxzo. La Banda 
d'i-ISIógarèido:;dl Prato esegui A.d;òjnàm, 
26, il .seguente programma; ti Mpruiizp: 
L.; Marcia « Riconoscenza'?^_,; Bascìu 
3 ; MazUrita «Rico rdo» ' ' "Bàsoiu; 
3.' Atto II» « La;;i'ràv'ialii» ' Verdi' ; 
4. Waltzer «La'primayera » Rossi 

;5; Cavatina «LUòraziaBorgia» Dòbi^etti 
6. polka « Oongràtulaziòiii » Basciu. 

UDINE 
Il t e l e f o n o venne ieri collocato 

neU'Uffloio di Hedaziono dal Friuli, 
allo ; scopo di renderà sempre meglio 
rispondente alle , giuste ,,esigenze del 
pubblico il servizio; d'infortnazioni per 
la;cronaea oìtladìna.: : . , , . , : 

Segi*elari,còmunalÌ';Da,Iionia 
Ricaviamo la notizia, ohe tu. distribuito 
li progatto dell'on. ;Palloiix sui .segre­
tari pomuriaiirvEsso stabiUsoe che - -
salvo i diritti acquisiti di;<Jolorp i quali 
ottennero la patéute ò uti titolo, equipol­
lente prima della pubblicazìpne. della 
legge — nons i può;,, essera , iipiriinatì 
segretari senza: un .é.é'amp;, di, abilitazjone 
è noiisipuó essera ammessi ai un esame 
senza la licenza liceale ò queila, di 
isjituto tecnico;; p ;,di .scuòla : normale 
superiore. ; 

:La nomina del segratarip, dopo l'ospe-
rimento,, dì un , quadriennio, acquista 
carattere di; atabilità. ; ;,; ; . ; , ,, 
: Pei segretari in càripa il quadriennio 

di esperimento incomincia dalla pubbli-, 
caziorii della legge, 

A ppopos i to dè i p a s o Fe i» 
PO. lina l e z i o n e chje non | ios« 
s i a m o acoeHaipéi. li Ctiomale di 
Udine scrive nel,suo numero di ieri: 

«Il sig. Carlo, Ferro non è punto 
pazzo come erroneamente annunziava il: 
Friuli, poiché non, ha mai dato spgno 
dimaniaalouna, nò presantementaneda. 

«Il povero sig. Ferro da varii anni 
è affetto da una malattia,nervosa, ohe 
ora si è molto aggravata in causa delle 
forti emozioni provata par le dolorose 
vicende a tutti ben; note., 

« La famiglia e alcuni, amici lo consi­
gliarono di recarsi a San Daniela per 
rimanere per qualche tempo in cura 
dell'egregio dott. yidonì, o)i6 oltre ad 

lesserà una sòienzialo è anche un uomo 
di cuore,; 

« Il sig. Fèrro fu perciò accompagnato 
;i'altro ieri a San Daniele; dova viene 
amorosamente curato dal dOtt. Vìdoni, 
.manon ha nulla da taro con i maniaci. 

' « Auguriamo al sig. Ferro una pronta 

a completa guarigione ;; òhe lo ridoni 
alla sua dasolatft'fami|ira, e speriamo 
ch'agli pos,<ia anòoi'a gò'dera giorni se­
reni a tranquilli,-, i3>; ' 

« Del Vfel<)sòÌ;':|a''a;Éi®*' giornali si. 
siano ocòu:t»ft;g((i"a(jlÌ»Ìita del sig. 
Ferro, ad ora sarebbe òpora d'umanità 
a rlspPttai'é ìl'dolor suo e quollp della, 
-«uà '• tÌXAÌ0%'W\'* •"'-'"; ""•»•'" '•'•' fi<:»>.-«"u!;?»j';-

,0o3V ii,ffipj'iifl((;:tii, ;KÌtnp; e noi 
dasldoriànio 'sinceramenta.;;phe la;'dia-, 
gnosi clie.sarà por t'aro, .òS,' avrai giti; 
tatto, S'agragip dott. :Vidòni dì San Dà-' 
hipìò', (iella tufar.mità: dal Farro,, sfai 
aiieora più:tranquìllaiitò di quella;del 
&lotnald, che parla dì una ;v,écohià 
« malàltlanérvosa » ora « di'moWò,,ag4 
gravata »., Noi auguriainp puro, che.si'; 
sleno^ ingannati: noi giudioarò lo stato; 
dol Ì'BITO, tutti; qiielli ohe ; lo hanno; 
avvicinato a ilei .giorni - pracédanti, li-
pi'oòesso, a ditCauto questo, p.cippo.,Ed' 
iulliie rlnunoiamp la.phiedara: pai'ohè 
siasi assegnato un mauìoòmio'por. luogo-
'di pura,ed un alieiiista per ouranto,: 
ad un iiifermo clie non ha perduto l'uso; 
normale dalle facoltà manlàli. .Grrizìe a: 
piò^^•--, a;sònzà nulla,,,togliere.al liptt.ì 
Vidònil degno della rnaggiòfstìinàa òòma; 
scienziato e comauomo — anche alldìna; 
oi sano madicl'di'séiétìza' « d i cuore.' 

CIÒ pramessp, dpbbiamo diro al Gjor-' 
naie di Vdiiie che: poteva 'benissìnio; 

irisparmiarai Sa fatica di darci a stirO-i 
, posito una :lezione di rispettò del do-' 
loro altrui. Il, doloro, in chiunque, òii 

, e.sacro; ne! caso,, poi, non solaiùehìe; 
l'abbiamo rispettato, ma compianto;, e: 
nel compiantò, tìi-a, anpha, por ohi lia; 
saputo;, intenderci, l'òspressiona di; lin; 
riraprovero amaro:,verso quelli ohe del; 
dolore dal Ferro o dalla ; sua fattliglia; 
furono autori. Rispetto per rispetto,' il;: 
SiOrnctle lavrebbe, tatto megiiò ti ri-j 
spettare sa stesso, evitando di spiffe-j 
,rara inganuamante ip pubblico .la.;sUai 
ignoranza, su ciò; ohe può osspre una; 
yeocliia.raalattia:nervosa adi mollo ag-' 
gravata», in seguito a « forti' emozioni ».; 

Ci rincresce di dover'polemizzare ai 
proposito di unacoslgrave sciagura; ma,i 
coma ;i; lettori vedono,.la, colpa; non è, 
np3ti;a. Ci troviamo concordi'però-oolt 
tìior>f(ilg di W»ne nell'augurio òhe; il j 
Ferro possa essere in bravo restituito, 
sano alla, sua faHiiglia;, >i ' ' > ' i 

,,; .Aiiohe.il, GiUadino Italiano'Sì è- o'e- ; 
cppato.deltristiasistto ioas'ò,;e,',dopS aver 
descritto Ip, stato..; oompassipuevole; in 
cui il.'Ferro,, fu, gettato diil processo; a 
suo.pariop,,conclude oollé'seguenti,pa- '; 
rolpi: ohe .non;:si' può dire siano di cò-
.lore,o,scuro: .'.'.-̂ ..,,:'•, ,,'::; •^,;.;;'ii.i.^; 

« Uìi uomo Ucciso, ppr essendo vivo ; 
una famiglia ; abbàttuta è; royiijàtar.i^e 
fosse pena, sarebbe •gt-avissima; ma ò 
vendetta,; è ' viglìacohéflà; è abbiòttezza, 
e sia onta ai; miseràJÒili Che p ò r b a s - ' 
sisaime passlohcàlle jirScipitanò. uil.a .fa- '• 
miglia in un si grave disastro ! ' » ; ; ' i 

Là; Pà(ria'tó;Ì'V«i«?ì. avverte i suoi i 
lettori òhe ànijii'essa sapeva giWedi ; 
che il Ferrò ara.; stato; condòtto a S a n ' 
Daniele, ma aspettò, un giórno; a .dirip 
perchè lB;pàre'và'« ppsa affatto, privata », 
è per non: « àumenta'ée ì , dolóri (ÌV.''̂ aa 

disgraziata'fkhiiJIia»^ , " ' ; ' ; ; ' ;" ;'";i 
"Ma; guarda',glì,;;scrui)òilleda ipietà 

della sórupòlostssìiiia e pietpsiss^ina /*tir 
ti'ia, che nella suacronaca è'sempre 
cosi riguardosa e;disoreta, da narrare 
ai suoi lettoifidn'òlie piò òhe bpile; nella 
pentola delle esse òvò pàoPia; il ,naso 
per: motivi: di,rejib,i'i!a^e, .'a se l fagioli 
erahò'b'en conditi! ';•' " ",' ,; ;;•;, ' 
' 'Cò'sà privata! ,Ma se una.buÓiia'.parle 
della 'crònaca;:oiltàdinà si alimenta,'dj 
cpse' private!Cn Suicidio,', una,' mòrte 
improvvisa, ;uiia':bai'uffà .poìjiugaie,ila 
fuga di ';una; ragazza.; coll'àmàiite,; una 
testa famigliare, Uni: rib|iltata,'uii s'pp-
saliziò; Un parto gaminò, un citladlìiò. 
òhe raggiunge'! cent'e^tipi, ,eco..;;èò,ó., 
sono; pose, private, àròi'private, ' priya-
tissimo, appura la cronaca dei giprnali. 
se ne im'possessa e'; ,S6 ne pòoupa, e fai 
Patria ili aapile, còl suo solito , lusso, 
strabiliante di particolari inyerosiniiii 
nonché fantasticamente .dialogati.:, 

E poi,:niahta di menò jjfsMfjto della 
sventura che ha colpito il Ferro, la 
quale è l'effetto di ùhaiaoousa piAblioa 
e di un pròoessp^MS&iieo; ^d. un pfB-. 
cìalajB!(6JÌecp: perseguitato In pùSiiiep.; 

,Dì'}}ri{)ató non c'è fprsò.Qheiil,movente.; 
'della persepòzlone.' . : . ' , . ; , ; ; . , , ; ; ; 

i3 la'pietti dèlia PaWa per i;dolOTi;; 
'altrui? •' ;:,, ,i.; ;, 

Oh questa poi si! Si sono avuti p,si 
ihànno quptidiani';saggi.,. di vivisezióne 
:— e,cori coltelli inale affllati, pha,sbra-; 
nane — cui la tenera e sensibije Patria, 
sottopone i; personàggi e i oasi dalla, 
',8uà'òronao'à. Prppfip anohe il povero 
.Ferrò — pòicliè è Questione di.luj ..— 
è statp squartate e sminuzzato per ba.̂  
:nino prima e duraiitè il processo! ,, 

tiii Patria si oOàtoptv di razzolar 
malo e' non venga ànchò; a prodipare; 
spropositi. • ; '• 

SaoJolà o|i»i*alii a«nei>ala. 
Domani alle ore U ant. avrà luogo l'as-
samblaa generale dei soci liai locali 
della Società per tràttareVil " seguente 
oi'dine;del giorno: , « . - 'i 
; l , Reaooonto sociale dell'anno 1 |98; 

,: 2. .Npiiiina {filila Cp.minìs.sione di sóru-
|mijo~délJ.tt,lÌ.8|ò^^^^ 
UoPpi'Bsì"a6nt'é'̂ ''e dì 'diS^ 
, 3, Comunioazioni dalla DireziQtiet| 

MifffiPIJfllà trtóià;*llS<tìlfMi|itìyi.8l-',: 
raggiiipgeì;à..il,;numVrò,legalo,dei soci, 
verriìmie* ¥ìè6ftVÒòto''ì!i»'«ss'éfablea di 
secpfitla i; riuitiònòV'; ; 

Le elezìonlidelPresidetite.edel ,Con-
sig-iiapi;,vengono itidètte;:nellaiidOmanioa 
suppéssly.d all'apppbyaiiiotve idei reso-
oontp;noi lòÒàli idellaiiSpciett, .vavver-
lando .pho,; le,, urne . resteranno; iaparta 
tiftlio .oro, 9 ant, ,aUe;i4 pom..di dotto 
'gioiellò.;:.,.,'. ',..; ',.'.:,,;. :;,,' 

; Lól lepitt 'ànila<ii ' mi l le . - Quin-
tilio PerdinttndO'Fri2Zij'di"35'aiihi;Scrlt-
turalp da Udine; nel'gnigno dello soorso 

;ànno,;''istUuivà -in ' abbazia (Piutuò)' una 
speoia di Ipttoria' ài Hrilh'i ;Ogai gìaò-
oatore, per ogni' tra'palla, 'gittate;' do­
veva pagare una oól̂ bni»; e'PimprB'ndi-
tore si ara obbligato di darò' à quelli 
ohe in mille gittate' ayesseì-ò: fatto:il 
maggior numero ; di pilliti, sai rogali 
preziosi.' Senoiichè il hunSaro: dei giiio-
oatori ;tii; sparso ò'dopo -pophi'''glorìii 
il gìuoooifu'sospèso': ' " : ' ; ' ' •'" ,' ;' 

ìlI'Frizzi aveva già inòà89atò,'pé'rò', 162 
ftorini; 'che avfebba ;idPvUtò ' rostltùir-a 
ai' giocatori;' ;agli,;-'ihyaòe;;'aBbàn'dóriò 
:iVboaziaie'consumò detto'-iìàpòli^tó'por 
proprio'oonto. Alcuni dèi'glooàtoHprè-
sentarono'anàlogà 'denUn'<ilà;';ih"basè 
alla 'quale il 'Frizzi ' ciìBiiiii'vè ; jfiòt'edi 
dinanzi ai giudìói;-' por :fispdndèrB':dèl 
crimine l'iiifedéllài ' Nel; sàò pÒStttUto, 
disseìì'à propria difesa,' ohe ho'tt"éra' Siià 
Iritenziono di'dànnBggiare'alcn'np';'tor­
nato.il tempo'òjfpòrtunòj aVrèbb'e riii-
pertp'ili'gluoòo' a corrispósto agU 'bb-
blighicho si era assuntp, ; " ; • • ' 

; . iQaestà::8Ua! glustifioaziòiie nPH.fuiao-
; oetl&ta-dai giudiòi, i ;quàlì, òahsiderando 
ohe 11; Frizzi; 'non avendo àlcunàoc'oit-

;pàzione; non aveva neppure V mezzi per 
restituire ; l'importo'ihdabitàmènta ti^at-
tenuto, e o h e i à legge nòn-ricKiede por 

i la qualifloà dell'ili tè dèi tà l'ihtènzione'd i 
danaaggiare;' le:'dióWàrarònò'oolpaVole 
e Iti condannarono a 4''mesi'di'òklrcei'è. 

'•ir'<>VW0,dl(P,9lniÌ;«.',L,'e-
prasiderite dèi noati'C); f rlbunale 

iia deliberato .che, la, d.isgtàziatà,,qtain-
'diòe'n'ne ;]Sard'òn;l,MàrÌa,,dà,Mptó 'oh,o 
in: 'b'rè'f'e tempo incappò tré yóite;; nella 
.mani ,da,lla ,giu3tizij>, ,per„.ttirto, yèpgà 
mdyeilata in, 'ttttà,;pa8a;::(ii;.cÒ!;reziqnsv 

Anooipli delta « tep l lna • « • 
q u e a f ll>^|a. L'esercente Alberti ; da' 
Fagagna,;in mano dèi.qualaivenneise-
questràta. dal q cambiavalute jConti^uria 
sterlina falsa,.;dichiarò di; averla; rivè-
yutà :iL.giorno ,7loorranta! da oPrto 
Antonio Pontoni; di iAngelodà>Cioo^ 
;nio0o, testé ; rimpatriato : dall'America. 
.Questi poi, alla suà-;vòlt% diohiat-aùohe' 
l'ila avù ta,fOE6dendol» l^ùpaa,, in Ameriosi 
.nel...giornoi.,7 gannaiP taeòH9,''prÌma'(li: 
partire, dal: proprioMouginoiil'urò'iittp 
Giovanni-di'Giuseppe;»!.!' t;ii.ì3.!i!ì,. l'i;, 

"'; ''Jtlla'TMÉlt^jPia 'ijf «iiipiCililto;.:' 
e l a j a . In questo 'simpttcò*' rltnó;^o,I|l 
bravò condùtto.ra signor ;8Ìna|'dp;;Sè!^ 
comani sa ,ìntr'Ódùrre:;'sem'p,ra';!degli, 
aBbejlimènti; che' appieno 'spdàtìfaiip,;! 
nu;mei;aài'; avventoH; 'deirèiée'foizipii'jdi-: 
vehutò 'órnìiài JaottÒ' t;utti'',gli impatti 
uno dai miglio'rl dèÌla''Òitti^;';'',.' ';;'':' 
"'Già''n'all'estàfe'' sborsò 'e^l ' teca ,pri-
gère'sUllà-róggia; ùn'eÌègatitè''pàdigliÓn'ò 
òhe •s'6Ml''(Ji':génÌal6:'iìttóyÒ' _àd';'Hha' ,̂V 
latta'di ,a'vVeritoi'iv"tìd'orà;;iia cò,mpi'u:tò„ 
nèll'ihtev'DÒ del 'suo,' lòcjile .un; aitrò'lài 
yòrò iridioàtissimò ò; di' tutta'opportunità", 
' È' uria bellà'lnvetHata, ohe; à';mÒ' d i -

parate, diyide l'ampia stanzà'"d'ingr'òss'ò 
dalla cuòirià', "òhe ;'tìiiiaii6,';p'òsl„isplàta'; 
e rispóndo appienp''alle'','esig;étìze:'Sena 
comodità ed anche''dèllV^tatìoàV;'.';, 
: 'Quest'ultirno'; liivò'rò 'di abbel'l'jmelito 
trasforma e' cómpleta''la''ti'àtt'òria,plié;, 

; il 'Saooòiìiahi' rese affatto irtìòpàòspi^i 
; bile da quel ohe era in aìtiH'tàmpi." ' 
; • Bd anche' per ciò; egli ' Ija ' dovuto, 
; nattiràlmente,' sottostare a delle spese, 
: ma è ad ' augurarsi 'sinberaMente chp 
: tutti gli stor» ed' i sàcriflol; fatti; dee-; 
i bàhò;;àver6; là • mei-itata rì.co;mpeii;sa;', ; : 
( " ' Parlare .dèllel'iDttiiiie' oibariè; 'd'tìl'viiii: 
isqiiiUtlvdàll'liiàppnj^tabile's'eryì'zlp.'c^^^ 
\ disfingiiòriò là 'trattorìa dallà'-Glac'óii|jài'; 
'sarebbe superflue. ,. .; ;; ': ' 

; 'Tutto p'raò'edò in mòdo òhe iiioii'pò-, 
Hrebba essere; migtiÒi-é:.'" : ' ' ; ; ' " ;; ';'- ; 
i Perseveri ; adiinque il'SàcòPnìàni nef; 
;SUOÌ; Ipdeyoli' intendimenti, e cha quella;' 
;Dea;''oapriòòiÒsa e; volubile,; che i s l 
:ohiàmà' là Fortuna; si'liiò^tri'yéf so :dl': 
lui;samp'r>e' più Sol*ridèB'te 'é; •be,nlgnà. .'•;-

MoW''/"rèJMaMatòn., ' , ' 

: Un v i g i l a l o . Ieri venne ;ari^astatp; 
'pipyanni 0ugarp;fu;,G,i.uSeppe,il'aivni,fi2 
Cà'zplaio,. dà l'orza,,ppr,cpntrayveri?ipne; 
'^Uà vigilanza speciale.,delia P. S.:«,;! ,. 



.JJC.IJ .jjj^, i ^ g J i ^ U , IiJ;I.-;'i 

F a l l l m a n t O i Còn'sontenza di Ieri 
e dietro istanza di un creditore, il 
Trlbunala di tMlÌ|fÌISo|f}«ra*d "Ifa'-
limento di t Ì | | r o Grassi, negoziante 
in manifatturBnomJiMindo'stt-giridioe 
delegato l 'avvMotrd; Mtigased^ft cura­
tore provvisorìlJ'avvlGllMfeeCalBùttl. 
Là sentenza o lpooa l l creditòri pel 0 
marzo alle o r ^ U Int . ; accorda 30 
giorni per la «ptósontfóìpiié , dei titoli 
di credito e A^i& il gioi;no 16 marzo (?) 
allo ore 10 la^g|iusiJt'a;;déllé: vetìfloha.: 

Ostessa illi ooiitpawif enxia» 
ne< Venne dtiiliiai'atft i n contravvén-
•/.Sono.rastaasaSìillavià Ì?antaleoni, abi­
tante fuori portlt Geèona, perohè dava 
alloggio senzatèssere mìiftita dalla re­
lativa licenza. J5, 

' '" 'BANfSìi D:|"ll'ÌDIHE. 
Sliiiélà aoottima,- , ;- i, : 

Ospitalo L. KOifìm ' Voraat» L. 638,600 
Ri88r^'Li,B09,638;60,.^„ . 

Assemblea O I I B W Ì O Ì I S Ì Ì Ì * Azionisti. 
Ai signori Aziohi^U -s/,. «•,•• if-f 

delia Banca di'mine, 
',:;?I %igtStf(H:'Si!l()hisll" sonò' l a V i W a d , 
intervenire:all'ifltìnanza generale; ohe,! 
pèlidispostoi.dell'àrt. 24•dello Statuto,; 
Uyj'à luogo!: Il; g!0i:rio '28 febbraio àorr.ì 
!ilU6-ore fS'.'ln casa 'della Ban<!a,p^ri 
-deHljeraw'sUil'^rdirlé' 'del giórno tra-i 
•^lit tò in;^||oOj5 •' ,'v;.;' , . • ••!!,!-t.;;A • 
,«• GÌ'ìnteiiyaiieilai; dovranno avel'depó-' 

;siiatp, le-ri8|)é,ttlYe!:,̂ ^^^^ alraonò/nei; 
"Slpn8!'85 f^pràipiprésso la CassaidaUtt 

Banca, l'itirandoilo.soontfino di deposito 
iaWendersi''oistensibilo;;àll'lngroésp;.della 
. s a t i i i ' .. "'-'''*'' ' • '•'•••,: , !!!,,!> !;!' 
! „ Le, azio|i 'idg j|oiÌ!tai^! veWatijio !!i;ésiS-

;t|i|ì^!<tnit£xadanaflj«à.;;;!'\.,;^ ';'. •*« 

Il prealpoàlé * ' , ' 
0, KECBLKE. , 

! 1. ft<llM«ife'<def:''dòK^feÌiy'(l^Ammi--
nìati'azlone'i;':-'1,', -̂  •••••'' •.»:.•.-i. 
sstSi ..Relazione-de' SindaciV ,' V' . 
_ . 3 . ÀpjjroA'azione del lillanciQ 189? ed 
ierpgaljio^e JHegli utlliv ! ! !'; >! !? '!; 
!,J ,4j .Wùmìna ;<Jel iConsiglio d'Ammini­
strazione e de' Sindaci e sostituti. 

•'»»iMfeaonO;!;a''no»ilBàrSi "per''liié!tlJlio' 
11899-1900 i Consiglieri cessanti, signori 
p a y . • - " • " ' " - • • • - • * -<-•" ••'^>^-"-

Ci*onaca giudizlai*ia 
Trìbiiitislp^ Udine. \ 

, Udie>J:isa 8S' febbraio. t 
. RoddaroFàbian^igi Dbmenioo d'anni 
21 da Spossa,! (CiW|alo) e Siroli Luiiì 
di Giovanni d'anni;) K da Gagliano (Ci; 
vidale) sono Imputati, il primo di le-
sioni personali voloititarìa guarite oltre 
il 25" giprno a danii8!dl Gì-ion Ei 
il seconde (li ioonòirt'so 

gesserò rieletti). Cessano (e possono es-
|eiy>rielèt«|>'tatti! 1 „StóaaM è!|<)sl;ìijitij;; 
I! .Bandai'di'faMt̂ i?!a>.Bcòó:ir|>rĉ ... 
^ràiiimaìler!pèzzi chelàBàridèidel I f t ; 
.|>eggir^ijìn.t().fa5teria!.esegu,ii'ii,d9,ra'ani 28!? 
l|èbbfiiib'^dSiìtf'Ore"rt''ér tn&zS" alle Iffi 
^ottótsja.ìLoggial'aiiinioipale:;: " V..A 'I 
H- Marcia ', !«;.,""•;'. .f 
^.i.SiDfpnia «.Raymond »'!•' • Thòmal! 
ij.i{fantasia. «.Era'diavolo.» ' . A u b e K 
g,:iPotrpourri!i «.La sforza- del^-*'= ,}' i 

destino.» . J ' • • i-^" '•--. ; • • Verdi" 
s&ifàilzone'oarattb.ristibàiii La ' 
1 '•Paiembi*'»-*-:''-; _;' _';^;'"';"-Fradi8r 

Si Scadendo la itoenzl bèdcéssa sii sigiioi* 
|!andìd0ij;.l^,t'(inivj qpl,.l°imarzo.p,.iy.,: jn; 
m& Palladi!} (ex S. Cristoforo), nei locali, 
§ell8''yjta'MaSdàlWiik'Coói^^^ 
g l t % i t t tó" mia" f'fèmià 

Jtiijne àiringròsso, grandiosamente as­
portiti, JtjMfta» pgriiletóffitóiiiref àfi Snla? 
Ìf>yeR4?np;.!l?fey!etta,J», come per.quelle. 
I^omuni.,.,, irijjumr "«• •-,«-«!Ì;-... . .-: ..-.,• 
f; <Jo(i,inupvo( atudioiì e< lftyPi>o•-lyeiinero 
;,^liminati completamente i piocóliofed 
ìinevilabili inconvenienti ohe s'iheon-
.OTano generalmente ,ini,iuna! puoya-.apj 
SlicBzipne, e quindi posso 'garantire 
%ri,'/es'ecmioné perfetta ed' alpféisii 
.Jo)^)OÀie*(Kssw)i|-; '̂-''';-;'-''!-,.*•"'!'! j\,[ 
!|j.E(i iaifbVaziólié*'viene'fatta tutta a 
|aano, e vengono adope);,ati- esplusiya-. 
^ e n t o cuoi e pellami di primissima 
|^a^ità.J,, , i!;,,.;-... j ; ^ „•, •. ;•. 
|'[ Odn'segne'puntuali,, 
|}NB. Per la maggioro esattezza della 
fJisjjptiiMJbl.desidera, si fanno costruire 
gratuitamente le forme di legno sul 
||?ro-.--pìedes-..- '••••-. • ."f';!"--.--:-:-;-'i'-"'-.--"'-"»"* 

( Enripo 0el Fabro. 

I Osservazioni meteofotògfohe, 
4tazipnei,diiydipeMR. Istituto Teoniflo. 

ustasio] 
nel reato sud; 

detto,! Il liòd|aroS:;tiiS!inpltro l'imputai 
zione di [Sprtp d'aj^inb. .11 Tribunale li 
ritiene eniraipbi nbsponsabill e li Oon̂  
dabiia: il lloddarQ/i mesi 10 e giorni 
3 di .l'eplilsione, eJll Siroh a mesi 5 
(ieliS stésstf pena. •& 
!— Vorzplato MIMa tu Giuseppe di 

anni 80, Zanàlli Luigia fu Valentino 
d'anni! 60i Viòla Maddalena di Luigi, 
d'anni.4a( .Fefrin Br-menegilda di Luigi; 
d'anni 23, sono ira|itìtat6 di furto qua-
llflofttp, jiBt'IjWlt'bqtblto un quintale di. 
granò in un'fondò del co. Codroipo di: 
Flajnbr.ii^zpv II Tribunale ritiene le im­
putate'óolpevpll di sottraziono.di cose! 
Oppignorata e le oondaniia a giórni 10 
di.:réclBS!OiiB'eà alla multa di lire 30, 
pbb ciascuna. 

Tf- Pirri: .'ingela fu Giovanni,-d'anni-
48, Zullanl' Anna ! fu Giovanni; d'anni 
11, Del Do liegini.dì Pietro, d'anni 11, 
Ì!)el Do Anna di. Pietro! d'anni 22, Pre-
sani DavidediiVinoenzoj d'anni l&j-.tutti. 
di Moruzzp,,8onp imputati di furto" qùa-

JiHoaio, !p6r avere nell'8 ottóbre IH98! 
rubato in !un fóndo del ponte di;!Hbazzìi 
Detàlmo pliil 1}! e mezzo di castagne. 
tl','rribunal.é!,.a83bly6 Del: Do I leginae 
Zutiàni Anna, per non essere provato 

IPhe abbiano, ,àgi(b!;oo!n,tìiàcernimento, 
"condanna Birri Angela B Del Do-Anna, 
«.igìorni lOO'dl réolusipna ed il Presaiii 

: pavide a |iorri |:50 della stesstf p!ona. 
;... i _ . Vignò Giuseppe di ignoti girovago 
di Padóvii;; pei- smerbìò.abusivo, di! me­
dicinali ópnimessoin S,!Daniele! nel 31 
luglio 1898, !!è In oontumaoia oondati-
nato'.a lire 300 di multa.-. 

. Gorte.d'A|)pello di Venezia. 
• - ' Udiènza ^4 febbraio. 
,,:,,„,glora,..Lodovioo,..d;anni 30, fn condan­
nato dal 'Tf ibunale di Udine a mesi '8 ; 
dl.replusicne e, L. 600 di raulta-,-prima 

;.ppp|ave.re,con !ra|[giri;o.arpi.tti u | a biclw. 
jBleìta, .|ot! di ^lIuBasdls L. iW' leloiando ; 
in "pegno la bibibletta mediesima. La 

jCprte'i conferma. J; 

' .Stiién^ - Leijttei'e -Aptlt 
!Ì|nà intelressante!|iiÌÌ)bÌioazioné sul gaz. 
,lìiOra .che.; il ^Co^hune!', ,diviUdine ila 
'acquistato.!rbi;flpiua dèl.gàz,;non potrk 
ribgpiì<è ingrato,:ai np8trijléttbrì, §e nói 
.rlpòrdiamo. qui ! ulià, intèressanttlsima, 
tebentè! jiubblibazipne sull'ifntiiis^^tó dal 
ffa.«,i/jMMjnante, del.!sig..V^ 
!&V^i'aJ'On riassunto, per quanto fedele, 
'"nbn potrebbe far risaltare tutti 1 pregi 
:d| cui va adorno il libro! iji. parola. :! 

i r signpl' Calzàvara,Ha saputo unire 
niei-avigliòsamente là forma piana, fa-
.pHei;accessibilesa; tujtiy. alla profondità 
dei"!oppcetti,^sciéntiflo,ij.,,ci!ha dato ip 
un'a jiai^bla 'ìin'lìbfò eóbèlleùte^di ver|i 
scienza popolare; Egli èsaininaò'on rar:à 
diligenza ed esattezzai le bùndiziÒni'aèsai 
popò 'flòride dplt' ìndust(?ia':dBÌ gaz 'nel 
nestrÒpaese,'è,'dà'un confrónto basato 
.su dati.-StatistipI, pi.mbsti-ii. chiaramente 
,(li.quanto anotìO'in, biò.pi sopravanzinp 
.la!,tìer#iania, l.'Jijghiriprra e gli. Stati 
IQiVitid'Àpierica.:!, - ;; ,;! .,,;.!.: i:,,...: ' 

,.!„;lSòp Spio,trova,.largoisvolgimento la 
parte ohe riguarda'l'illuminazione, ma 
anp)\e quella del, riscaldamento e della 

>-forzai!rmtìtH'bbi ottenuti mediante il gaz: 
,b dovunque.siirlyela nell' autóre una 
profonda,- appassionata' oonosoénza, del­
l', arg'omentp,'. derivata! d a ' una pratica 
lunga ed amorosa;-. !! '•!!-!:. 

Il ' libro,' editò blégàntemente dal-
l'Hóepli (Mi lano: 1899), .ornato di 
molte incisioni, avrà eerfó uno splen­
dido successo. 

Còniioissimo, nella giusta misura, fu il 
Talli, e.gli, alti;l»tul,tÌ¥pM!3i¥K)no:tb«m!s 
mirabilb£b!bcPl''aK'i!llfSfii*lbab -tiavViSS-
sp!b|iàìe merita il barp bambino Spano, 
,pp° rappresentava la, bitnba .haurina, 
:é. ohe disse i Versi del B» atto con 
!gra'iia ed arto: yei'ttmefttó aguìsUe. 
,,; —QueSia Sem :3|4s' iwe ìeìMmima, 
.la nuova. bomi&dffi,|p,f# dir liiSgilio, j 
!n«oi)i <»'(3 «««',*cotte dice il manifesto, 
di Roberto BrSeÓòV Auguriamo alla 
nuova / " o m a l o stesso grande successo 
ohe ebbo Ieri sera . la forma antica. 
È il migliore augurio,ohe lo possiamo 

•!faro. .' . '[' '• !.;'!. ',".. ' 

Pàî laméiilò Nazionale 
CamePa de! deputati» 

J!;,- , 'M - (Seduta del 84'. 
!;!' j'ròsiòdb Zanardeliì, pres. , . 
„'; Continua la discussione in prima lot-
'idra dpi .dlsagno di legge sulla pubblica 
stiurozza e sulla stampa. 

«?|?arlano Galimberti, De Felice e il 
guàMaiiigUlì. Finpppbiaro.jApi'ile. . 
^ _ _ _ _ _ ^ _ _ „ 

"'-:!'"''ìdiEI.!.;W!ftTlrilljl".:!" 
Le nuove trattative oofi lalPraiioia. 

RODIO,M -~.\\ Gov,ern!();frau-
cese s i è dichiarato dispostis­
simo 'ad aprire nuovi negoziati: 
coll'ltulia per complettli'Oiiltrtit-
tato di cotnmeroio! 

L'agitazione sde^i impiegati, 
Roma 25 >^ |^ei ldO: glijnjx 

pieg-ati deciso "di- promuovere 
uua generale agitazione in Ita­
lia perchè si presexiti.;il:progetto 
éull'insequestràbilitàdeglK sti-
lendi, il Upvernò prenderfedèlle 
lùisure affipohè tale agitazione 
non esca dai.limiti,legali,a,nou 
comprometta! la' ciiscìplìha 

L'emigrazione. 
, .,7?0wa! 25 r-:,lNfelle!sfere com­
petenti, la dimi.auzione dell'emi-' 
grazione ^italiana,! isi '̂ìiitrìbUiSce 
al miglioramento delle condi­
zioni economiche generali del 
•Regno. - , -.•.:• ••.!..,•.'.,..-.„-..•/.,.'-, •-'.- . 

La diniinuzione è più sensi­
bile specialmente'in: quèlle're-
•gioni che danno niàggiore e-
Temi3nto all'émigra'^iope., '•'•. 
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IL !pAm EXPELLEWi 
(iLiINIMHlIsnCO O A P S I O I OOìiViPOSITtlM)-

DÉLLA FARMACIA RICMTER DI PltKQA 
il'unrimodio'ispvrano nelle Soiaticho, dolori Reumatici, Artfiti, 
Lbmbaggitìi, ebb., eòo. : . 

, Calma istantaneamente i dolori, rinforza i muscoli; ridona in 
bravo tempo la salute. Quindi va caldamente raoootnandato a tutto 
quello persone ohe., soffrono dì-tali malattie. 

Si versa oirba,;Un cucchiaino da caffè sulla palma dtìllainanó 
e si frega con"fók'k la parte :dólento 3-4 volte al giorno. 1 

li<%'^~ Sono da riflutarsi le!^booo6lte che non portano | ^ ^ 
. ÌVLIII ' r"'ABooi«a„i . ' • - - • : MM ' 

^ ^ ^ come marca di fabbrica. : . ^ H H 
Deposito osclusivòporl'ìtalia nella rinomata: . : . ! ; 

FARMACIA nÉÀljÈ:ifaiPVZZl-QimLAMl. 
Via del M o n t o — ( i d i n e —Vìa del Monte 

,Pre?.'tó per una boccétta pìobo.la . ! ; . ' • . , ' • :• • L.. :I.BO 
»' • .» • » ! mezzana.! . . . . .:.! . . . » ; 2 . 8 0 ' 
.» » ,» . : grande'-: .':-;,,' !. . . * - . . . '• » . 3>S5 
! Per spedizioni aggiungerei!»: spése di porto. ŝ 

Pagamento anteoipato o verso assegno. ,, | | 

m 

•^mQmmmmmmmmmmmmmo^ 
PRÒi'EtETAtUO 

Loseî  l | nos 
IlVDAì'ksT 

«Un rimedio sovrana, una 
vera conquista a,benelioio dei 
molti Sofferenti »v 
!, Dott. Èambinì — Roma 

' ̂ -Ì: ."iidi[ o™,^, QtS 15 orasi 85 
ère 8 

Bar. rW. a 0 
Alto im.. 118.101 !.|.:.. . 
l!.|ollo.dàl.mai« i764,7.' .-755.4 •'757.9 759.0 
(Miavnie.lajivo .-!6l..,-

t(iiBhi, 
. ia-j . : . ,....•,63 . 

. .Ber.i mv,: 

Vèlooiti é'alfó-
«ionS'iiilrenÈi •ll'.SB' 17,S 9.8' - dalma 

Tirm,.. sa l i ta ; „: *,, -Tir. . • . : • ' — . . : . ' . - ' • . - , .;-,... 
. :v( . / j , ^ ,'•'..,.* si( inasa ima . ' . ] , . •. ...-'fi . 4 "• 

gTj .Temp^àtoa ! mi^nta . . . ,., . 1,4 
l.( - " ' ' { r n ì a ì m à air aporto' O.Q 

( mìnima -2.2 

Tempo prohabita. 
Venti deUoli o freachi apecialmoatà aetteavviO' 

nslì! cielo vario, qnaloha pioggia. 

Corrisra cpmmerciala 
!'./ Séte.'" 

Aiiiano, S4 febbraio. 
Gli affari serici si, sono, realmente 

messi alla callida i ciò tpttayla ;,nbn InT 
fiuenza .mpnóma'raente ì corsi raggiunti. 
Il detentore ai mantiene al sostegno e 
non si lasoìera scuotere anche se do­
vesse passare un certo qual tempo 
d'inoperosità forzata.; Il cnmprafore'in-
veoo pretende profittare di questa calma, 
più che naturale dopo tantlaffari, por 
ottenére la merce! ai prezzi passati, e 
cioè con facilitazìpni sujle idèe dell'oggi.. 

(DalSo(«). 

EGIDIO, FOI, gorente rosponsabìle.. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
E.JI I';AI.1IIA 

originale delia sorgènte di 

L O S^E..É-^mÀ N O S: 
Budafips - Budapest. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adoperà coa;piend!!success8! contro! 
le. nunierosissime malattie, fer ' le; 
quali ne è indicato- l'uso d'acqua! 
purgativa. 

frof. Sagione, Boma. 

A garanzia d'originalità 
esigete fac simile 

e palma. 

Prof. 1 òmteoBt, Tòritio 
BiflnrfumetttoopecM alcun 

incoisv«DÌonW purgati .'ft, o-
li 0 ancb* Qnlle a^zioDi del 
fegato q dégl'lnlo«tij»l.':. ; i 
Pr.of. Baopelll,. Eoma,, 
Présa vdlòìiiierì;' pmiìar-i 

refffl.to desiderato soosa (̂ 1-
storbì e Berna luaeiare sot,-
seguente «titìebezxa. 

Sfflcficia&iuis, iiargaote fa-
oil(j, blando, prtlerito pok'hè 
n]enodl?gv".ln,8o_«.ljP«Wo,; :> 
;̂ .i!ÌIàSBaIongi!,'7ii;oaâ  
. ,tJna',roda;.ii.re>prltta non^i 

8Ì -p«6' più' Hoiincir-o .ogni 
qualvolta occorra gaare ÙQ 
purgBQto Bìcuro e ecevro dà 
inoonvODlenti. 

Copie di molte aìtrt ttfjirimtioni a ridwata griftU, 
Si vende in tutte: le farmacie e 

d'acque minerali. • 

#^® *%mm®%mm^®m 

1 ARTUaa LUNAZZl - UDINE 
2 GRANDE ASSORTIMENTO 

j VINI e LIQUORI? 
E S T E R I E M A Z I O H A L I ! 

BOfTlllLIEBW StlfliQ 
• Via Savorgnana N. 5 .. 

BOTTIGLISRIS 
y ia p;alladlpi,;Num!.;2!. 

», Posta, • » • 5 ; 

„.,..;!jpp,,.ììgìa ^..^,..nT'.-a.-.«. .M.-. 

TealPO Sociale - Udine. 
i Prosa, di !:Paolo Ferrari, apparve. 

,ier sera giovanilmente fresca e rigo-, 
gliosa di vita, ed ebbe quel pieno sue-!' 
cesso che ne salutò la prima comparsa! 

!'sulia;scena: E sono più di quarant'anniS 
bbsbso!ritta! Quante commedie moderne, 
,àtìbl'a!iìfiate, in oggi dal gusto corrotto, 
del .pubblico, resisteranno un solo de-
.cennìo?,.:Ben poche davvero, e! forse 

:.nessuna; sarebbe proprio desiderabile 
ohe un numérb maggiore delle buone 
e sane commedie dall'epoca del nostro 
risorgimento dratnmaticp, si ripresen-
tassai',0 ai giovani dell'oggi,, perchè po-
tesaevp. fare un po' di raffronto! 

.L'Andò, protagonista, interpretò splan-
didamenta il carattere iyCamiHc Blana, 

"e!Tina Di 'LbrònzÓ 'queilo di Mena. I\ 
Filetto fu d'una rara efficacia in quello 

' cosi umano e cosi vero di Oiaoomo. 

Psp oambattei*e 

ÌNFLUESZA 
TOSSE 

CATAHRQ 
riwiete M fltacia al!e:PitLOLE Ji 

CATRAMiNA 
BERTELLI. 

SI (roo'iiio iu UUI." le Farmiicie del mimlo, 

Oa:aiiiÌiÌtai*si ' 
col 1° marzo p. v. in posizione centra­
lissima! della Cittit:ampio e: bsìl avyjato 

-docale bbniposto di molti vani a piano 
:!terra e nei piani superiori, specialmente 
adatto per uso locanda, birraria ed 

jaltro,- : •' •' 
Per schiarirnenti e trattative rivol­

gersi al sig. Francesco Gobessi presso 
il Notaio Baldissera, Via PaOlb Sarpi 
m.:2i. 
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' specialità della Ditta - -,i 

ELIXIH FLORA FRIEANA 
cordiale potentb, tonico corroborante digestivo 

BC- P R E M I A T O -M ',,...*.-!.'-' 
^ con Medagl ia d'opo all'Esposizione Internazionale di'folone 1897 
^ con Diploma d ' o n o r e e C r o c e d 'oro all'Esposizione Inierna-

j ^ zionale di Marsiglia 1897 
"^^ con M e d a g l i a d ' o r o di 1° grado all'Esposizione Nazionale di Roma 
A Febbraio 1898 

^ con M e d a g l i a d i b r o n z o all'Esposizione generale italiana Torino 1898 
con II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o all'Esposizione Universale 

di Dìgione 1898. , • ' ' '. : ! 
Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.S0 e 0.50 l'una. 

G E A F i - SOLf ATO DI E A M E 
ZOLFI - CONCIMI - CARBOm 

pel ifa%pnHo da Venezia (Marittima) a destino,̂  ogni 
ti..gua,liioque spe.sa. compresa, chiederei prezzi a " 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 



I L F R I U L I 
x-111̂  s-!̂ s"wti!e*^*^ -ars Tsmiisms'^p^mmmmm^nfm 

Te mserziom per II Mriuli si ricevop^o esclwivaineiite presso l Ar|jmMils^r<ifaone del CJUorwe^W^ 

Volete una prova incontentabile della virtù e della soporloj'ità', 
dell» "VèM acCus " 

CHININA f l ^ O N E 
pROFumaTA ^ iMaaoRA 

chiedete al vrislro partùcohiere che ne .usi pei Tosili capei 
la barba, e di'po poche volte sarete coaviiiti B codienti. 

Bi|s(,^ provurl<i p e r ai iot l i i i ' la . 
Ciua^ni'Hl ijlaUc contriiffaxionì. 

Si vende twtp_,prufutnala ohi" inodora in.flacoiii da L . i . K O e 8 
ed iu bottiglie fsAAÌ ppr i'os • {li'l'fej!mrg(i/''da l, 5 e L . , 8 4 5 0 . 
Trovasi da tutti i Parmaeisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine dt Bncloo Maion chinmgliara, dai iXiSiMlli Petro<ìi p«rraiiilileri> 
il» Fraiiewoo. Miaislni droghisr», Uà Ankelo Fabria farmaoiaU ~ A Maoiago da 

'Silvio Boreopa fatmacisla — ' Ijbrdontmo da Qiuaeppa Tamaì uegoiiaate — A 
Bp)lirat>Ki'̂ o"dà'Ei)góalo';'t(''r.1r i dui FraMlli Larise' - A Totmnto da Chinisi 
rarmaaista — A P ui •'• il» Arlaii Ionio p«tt$iU o^goilaoto. 
Deposito general 'iit \ . Mmone e.C<» Via Torino, 12. M l l a n O i 

Alla >padizioni per f&o po)IF>< agginngore oentetimi BO, 

l'ii 

B'J)î ^^salut|i; 

BM/MIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

t lTISAE RIPIATA SPEeiàLE 
DEL, C ' U l M I O ^ ^ l ^ ^ l l i M A C I S i l ' A 

C A M O i e i fOMENlC 
VIA GRAZZANO " U D J ' M i E ' " VIA GRAZZANO 

at|ire|nqplnnqne ora del giorno-Preferibile ĵ̂ bS«lz od al Fernet prima dei pasti e all' 
dei Vermqntli.-Vendesi nei principàli-òaè-e iai"Droghieri e f̂ igiipristi d'Italia 

####t##!^#<ll>«' 

mLOLgjIlaAlieARD 
nU'Ioduro dt ln;rr» InaltBrobll» 

Appmtti dtif Anetdmii di (tftóicMft tf/ firlil. Ut. 
C6n*rorAHEM(A,PÓV6ltTÀ 01 SJHQUE.MCHItJSMO. HHffi va p^o(iotiaeoii' indiriM: 

,40, via EbiìapàVio, PeVi 

mLQLilBMeiiflD 
all'toduro d^i forro jnaltflrablla 

ÀDpnftte dall'AettMIt-d^yr^Slùffia'^'-ifatìHttoe. S 
ontrol'ANEMW.POVIJBTA ili SANGUE.rtACHUtóMO. 
FaweJ'eH vero pradottocisti' mdirixaq dj 
BL&HC4IM3,40, V^ Bonaparto, Parlai 

fatOLEiBiiiacARrx 
air Toaiiro dt ferro InalterahllD 

rftptìftjFIrt rfaW3warf*rt|/, iJt «(rf/c/ns di partii, «e. 
Uontro l'SNIMI», POve,»lA 111 a|(au6,.R»CH|JlSli(0, 

BLAHOARD, 'lO. Via B(JIfS|ilfìSrPariol. 

Parlmu 
DA tlDI«K 

tM. z;— 
0. 4.45 
M.* 9,05 
».,H>Z6 
0, 1350 
0. 17.30 
D- Ì033 

iirritji 
A.Ì^IWA' 

857 
. 9.43 
14.15 

42.» 
83.05 _. 

(1)iQiietlo treno ai {erma a iVrdaaoiia 
(*,') garte dai Pordepope. 

0. 5.12 
0.110.50 
D. 14.10 

M.**17,2B 
"' 19.25 

22.25 

4,rf.(tl. 
A mirs» 

M i 
-16.28 \ 
.17.— ; 
ei.4S 

ISA VatK* A, pomiaBA DA M t m a g A A mmìa 
,0. 903 
D. iSS 
0. ltf.35 

|.55 

1 8 ^ 

0. eao D.-,0. 903 
D. iSS 
0. ltf.35 

|.55 

1 8 ^ 
D. 8,28 
0. USB 

11.05 

19.40 D. iTilO ils.io 0. 16.55 

11.05 

19.40 
.0., 17.3? -20.46 D, 18,39 B0.05 

SAimiMl! A.OITIDAIiI 
H. 9.06 
M. 9£0 
M. 11.30 
M. 15|6 
M. 20.40 

8.37 
10.18 

nss 

PA oppa A rpSToaB, 
M. m 10.-
M, laiO 15.51 
Mr 17.26 19.88 
DiLaloasio 

iU.'l'6llO 
.0, 8£8 

•^.•'1^4 

A S S ™ 
,• 9146 

11.110 
19i.!l5 
28.10 

OA TOHTOO». A , « 
M. 8.03 . .4,? 
M, 13,10 .16 
M. 17:38 '2035 

TTfr, 
'!ir'^ '^'•'•* «',20 

M, 17,35 
M.» 21.40 

sA soma 
0. a i e 
D. 8 , -
M. is:42 
0. lt.2S 

A ninna ' DA TBta^ 
7,3 

. 10,37 
19,46 
20130 

9 . -
17,85 
80.46 

A t m i H i ' 
llìlO 
12.55 
a o , -

8 Questo tc^po pa^t; da C«|rji;tg;iiiwa. 
inoldinioì ' Da; Portograaro per Vagaiià Mia 
ore 10,10 e 20.42.>W7eaazla par tHaàti'ldle 
oro 7.65, 13.36, 
alta ora 7.55, 

Pt,«„^,.V#PW»,J*riUdin8 

M, 14,35 15.25 
0.. 1840 19,28 
DACASASaA APORTOail, 
0, 6.45 
0. 9.13 
0. 19.08 

9.B0 
19.80 

DA mWa. A .pAfAl^A 
0. Kos ^ ! y 
•M, 1S.16 14.- ' 
0. 17,30 18.10 

liDiiflks-1)^111 •.famiKhfi 

tk POfeTOdB, ' A CitaìKSA 
0. 8.10 8.47 
0. 13,05 13,50 
0, 20,45 91,26 

Arrivi PartenM 
DA nona AB.«Atnau 

R.A. 8.15 10.-
R. A. 11.20 l i -
R.A, 14.50 19.35 
R. A. 17,20 l^X» 

PartettMé Àxriviti 
DA a. D A I U t a . A l l i lHI 

7,20,R.,4. 9. -

17,30 «,' T. IS.45 

11 «ottosoritto, dopo lunghi e ripetati "éspori t t ien#T" ' ^ ^Sig. i 
lieto, diobiarara-ehé b'AMARO B^DZ/VB preparato dal 
ihimioo farmaoìsta Domenico De Gattdido' k II vero riga-
lìerature dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 

• t i t n p a t i o n è r """ ' • •• • •• -^ • 
Tale liquore non alooolioo è di gusto piacevole, tonico 

fortificante ^IfiMe' i)ot|>ìiteiueBt8 teTuervi-dè'» ' i t a orga-. 
Dica e sul cervello r'ìcnliitu"ndo ratti la" massa sanguigna, 

I II sotioscritto quifirfi.'tfsìirlmeil'Mugfano'ohe'Z'dilAlÀO 
D'UI}INE m» sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
pre8c^trf;dw' medici &nie il miglior tpoiiil) digestivo ohe 
SI oowjesil. 

Palermo, iì Sa^ir^ J899. 

Prof. Ciaetaii» E n. Farina 

Sig. De Gandido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente-gvato l'attestarle oh» avendo usato 

il suo AMARO D'UDIifE l 'ho trovato d'un» efficacia 
sorpfèodotit'e'h'òn solo in tutte quelle jxii^l^tlie.di 8(pjnaoo 
accompagnate da anoressia, ma ancq^'aj,,nelle Inaiipejeuiie 
derivanti da postqmi, da inalattin esauHedtl, purché ni'ii 
esistano da parte dello stomaco medasioio càuse màivage 
ed irrisol ubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei Migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, e non (loirò di pre|(> ĵjVeire ai miei olienti. 

Gradisca,'signor De Candido, i'sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Poligaano a Mare, 15, febbraio 1806. 

IVionla doU. f «llejacritii 
Direttore dell'Oipadala Oivtla di Pbìl^ni 'a Ha^a (l^ti 

BBTRSI l'i'iiiwi-a 

GV ' T £ P % "V 1 ! ^ WK R 4T\Tfl&! IJIi 'N'PS " *""* a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe essere,lo scopo di ogni uà 
i 1 l A - mt I i < m n a i i l u a u m i i a j . B ni!,latp,. ma invece moltissimi sono coloro ohe affetti da malattie 
I t t l l r l i ' ^ l l n S S i « 1 i j 'W^^ (Blennorra'gie iu genere) non guardano ché'à far scomp^|ire al più.RMjtQ l'apparanz 
Wim ' * • U W ' W l H. JL aim del male ohe li tormenta, auzicbà distruggere p^r sem.pre è radioalpioflle, 1;I,.<;H<)I;B ehe l'ha 

d*edolto;;e pwcW • ars ladtip erano astriugenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a quella 'dé|la p r « i é 'nMijMlfir,». Qi? suc­
cede tutti i gioroi a quelli ohe ignorano Peijistentó delle p i l l n l e del EhpfeMpre LUIGI POUTA'deirUnWetski' di' Padjva, e della 
I n i r s l o u o B o v e d a che costa l i r e *. " ' i n , ) . 

' . f.Ì^^f?'Ì.ifllS'^}i'&L?^1]°'''''*''° '"'•''" trentadue annui di successo incontestato, per le suecontinue e perfette "uarigioni degli 
'°5' ' Ìì!SSf4'.»H^ dfraiw, Tpii'o, come lo attesta il valente dottor nnzKluI di Pi a, l'unico e vero rimedio che Uulb.-inbnti'' all'acqui 
satotiva guapiacano r a d l e a t ^ e n t e delle predetto malattie (Blennorragie, catarri ali, 8,r«5jriBgi»snU.d!oriaa)»S«Eeii»lCA«m 
B^nmi liA M A . I J A ' I T Ì A . Ogni "giorno visite madico-cbirurgiohe dal'e 1 alle 3 pò yons'ulti anche por corrìspoudenza. 

^ ^ n f n _ a a a > M i ( K » chela Sola Farmacia Ottavio Galleani di laìlano, oon'Li oratorio )n"#tetfiSS?'Piefr?"e 
© S ^ ù l ÌJLWSLIJA. '-"'.''» ^• 2, PpSsiOilo 1? f e d e l e e m a s l n t r o l e r l e e t t a delle vere .nijlole del.Prp-
^m. * ' * * * * « « • • festóélLUmiWRÌTA dell'Università di Pavia. ' »» ' pi - . • ^ 

l a t r o , Alamoviff; Venff»la, Bòtnor ; P l n m e , G. P^odfjjiii.Jackel F,; H i l m i a , P'abilimejito C, Erba, Via Mar-
Succursale''Galleria "VìMoWo'IJuanuelo', l'r7&Casa,A. *aawui e Gomp., Via Sala.'N i6i tóan'a Via Pietra, N, 69 
anali ParmacioCdMJ'R«o,«'ì̂ ». • • * i ',"*!"' f- t," " "•' ' ^ 

C, Santoni ; S p a l a t r o , AIjinovii 
sala, NJ'Sj e lauà Succursale' 'Gal...., 
e in tqffe, le. principali FarmacieCd*Re«S'i^' 

Uno dei più ricorosti prodotti per la toiletti s è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La viitu di quest'Acqua 
^proprio delie-più note"voli. Essa dà 'alla tinta della 
carne nnclla morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano cbe dei più bti giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rìisso. Qualunque 'signora (e quale non lo et) 
gelosa della- purezza dei suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio, e Gelsomino jl qui uso di­
venta or^ai fgenérale, ' . " "1 ' • ^ 

Prezzo: alta bottiglia I>. l.fiO. 
Trovasi vendibile pressi l'Ufiicig Aunnuii del Gjoina)e 

'IL FKroll.l,'Ui)iié, vik della •Prero'tluraliVr ' ' 

1 La Polvere Rosea 
« -base (II ehiiaa 

p&FìnibifÉp i M 
8enz,a dis^rigpgfjB Ip.sffl^ltp 

idjBllo Slabilimepto f^r^a9,e,nticp C. Ca,?-, 
;8a'rioi' 'dì ' Bologna," rfn'forza e presqrT.Si 
'i denti, dallp,flalp;ti,e ^RÌ.,Trisimip„80ggetti. 

Up» BCSitqla .<9ent> 5 0 i . . 

' io '̂Tttlfllfî *''̂ '*'''̂ ''̂ ''*" '̂ *' 
Udine 1899 — Tip. Maree Bardusoo 

Le otiiliori t inta lei laonda i: 
Aiiiil e« in« i« p i a e r a o n e t e 

'Ri'gener̂ tQre •,p.ise):s4ft;.j| 
Hi»/ora(oreiiai Gapeltii FrateUi''kili!ii» 

Pirenie 
di ANTONIO LONGKOA -iS«b*lri« 

Questo preparato senza essere Una 
tintura, ridpua. ai capelli biaophi-il 
lorq primitivo color nero, castagno-e 

,-,,„_, bionde: ,iipp^4)8C8|,lai,caj4(ita,.niqf<)ria 
.1 l.nlho, e dà loro lo (morbidezza e la fresi^jiif^ ,,^lla 
picvf.ntù. Viene preferito da tutti perche di semplicissima 
upplicazione. — Alla bottig^^ ^ f.i^^ >j \ 

ACQV 1 C E L E S T E A È I I I C I A Ì ' * ' 
più rinomata tintura istantanea L in una sóla boltiS'fiH. ' , ' 

Tingo,,perfettamente nero capelli,e barba spuza lavarsi,nj pr,\^^,j5è|jdom,l'oMt., 
raiioae,'Ogifijuo può tineersi da, sé impiegandovi m,e'no' di 'ciqqiie'miuiiu. u'^pppj 
oazioiio è duratura quindici ,giorni, , , ' , , • i*i Ì K 

lina bottiglia in elegante «(tffp.ip ha la^ durata di-Olmeti e iti)éntie a%Tf..^^ 

Questa premiata Tintura, di speciale, convenìeSza, per le siì^ò'ré, poiché''la f 
adatta, ha la virtù di tingere'senza mspchiare la pelle come la maggior parto''ijll" 
simili tintura in 3 bottiglie, e di pm lascia i capellinpieghbvoHicom» priraaHlellV 
peraaione, ' conservandone la loro lubidezzà patujtkte. , ', . • . , • i 

AUa tcaltila i,. •«. • . , , . ' . , , ' i 

,i:!|!;if|,«l»,WE .Aj»»i?i|,PiC^i^0. ' 
TU >, s a In Ce^met fea , — 'Uùiiia tintura s^tidav.^,foima di cpgmetics, 

preferì quaute si,.trovano in commercio —'il Cerone amerieani è, cqipppsto-di, 
midolla d bue che dà forza al bulbo,dai rcapelli, e ne evita la caduta,, t)?gp in 
biondo castagno e nero perfetto, , 

Ojnt perone, in e%a«te afti^ccìo si vende a '!,. a.ift. 

Deposito in Udine press9 l'Ufficio anqunzi ilei giornale « I I . PHIIII .1 », Via,' 
Prefettura'N'. 6. " ''~ ' ' 

LA EIGCIOUNI 
ver^,an;)cciatrice insuperabile dei dapeili'pi'eparata dai 
FRATElfLI Rizzici Firenze, è assoltttament?,-ia-T^I-
.glj9re. dj qiĵ n e vd 'no sono in coinmeî iio'. " ' 

L'inipensoi successo ottenuto da ben 6 àìiui~{rùi5a, 
l^nr/imÌA dellsijo mirabile effetto. Basta bagndreialls sarai 
il penine, pp8sagdft.ineit,. napelli iperchélc|ìiestÌMFesiìinei 
splendidaineùtet anicciati restando':tali per'Una settimapa.. 

Ogni bott|gliaié confeziouata in elegante astuccio' 
con,.annessi gl( arricciatori speciali a nuovo aiat^pi.. ' 
S l . - r ende Iqi ||fn|;KI«l,l|,9 a*;ì | . | l-. |»»i»;i,„»,«'« 

Deposito'generale presso la profumeria A;«!3fffiBIH 
tAOmattaai \- S. Sidvatore 4826 — VfueBla . 

Deboaito in Udine presso. l'Amministràziohe dèi 
giornaW'KIL FRIULI f., 


